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CAPO 2.1 QUALITA' DEI MATERIALI 
 

Art. 2.1.1 Materiali in genere 
 

I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche 
conformi a quanto stabilito dalle leggi e dai regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di tali 
leggi e regolamenti, dalle Norme di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dal 
Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno essere della 
migliore qualità esistente in commercio.   
Tutti i materiali dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima del loro impiego, all’esame della 
Direzione Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 
15 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 
Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di rifiutare i materiali che giudicasse non idonei all’impiego e di far 
modificare o rifare le opere che ritenesse inaccettabili per deficienze di qualità nei materiali stessi o per 
difettosa esecuzione da parte dell’Appaltatore o dei suoi fornitori. 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità 
che gli competono per la buona riuscita degli impianti. 
 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi (in fabbrica o 
presso laboratori specializzati da precisarsi) sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le 
sole spese per fare eventualmente assistere alle prove i propri incaricati.  
 

Art. 2.1.2 Accettazione e impiego dei materiali 
 
Ai sensi dell’articolo 15 del Capitolato Generale, i materiali e i componenti devono corrispondere alle 
prescrizioni del presente Capitolato Speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi 
dell'articolo 138 del Regolamento. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 
Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, 
o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 
allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a 
sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando 
la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le 
stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 
apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
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Art. 2.1.3 Provvista dei materiali 
 
Si fa riferimento all’articolo 16 del Capitolato Generale. Se gli atti contrattuali non contengono specifica 
indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione 
del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le 
eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 
all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti 
all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, 
estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei 
luoghi. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state 
poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 
 

Art. 2.1.4 Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti nel 
contratto 

 
Ai sensi dell’articolo 17 del Capitolato Generale, qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di 
provenienza dei materiali, il Direttore dei Lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di 
necessità o convenienza. 
In questo caso, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 136 e 
137 del Regolamento. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 
cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, che riporti l'espressa approvazione del 
responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16, comma 2 del Capitolato 
Generale. 
 

Art. 2.1.5 Modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro 
 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al 
riguardo dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite nel presente Capitolato Speciale ed al progetto approvato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
Ditte. 
La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo 
le regole dell'arte. 
La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la 
facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini 
prescritti. 
 

Art. 2.1.6 Requisiti e qualità dei materiali 
 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti 
della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  
Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti 
ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a 
cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 
b) Calce. Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle 
norme vigenti.  
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La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 
sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti.  
La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  
L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 
dell'impiego. 
 
c) Leganti idraulici. Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa 
da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti.  
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in 
sili.  
d) Pozzolana. La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti.  
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di 
scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di 
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente 
da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 
grossezza variabile da 1 a 5 mm.  
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in 
base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  
Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.  
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. 
n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal 
crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di un certo 
spessore da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si 
tratta di volti o getti di limitato spessore.  
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite 
di incrostazioni.  
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o 
calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno 
spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici 
e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario 
effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, 
prove di compressione e di gelività.  
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea.  
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.1. 2334, 
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i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti 
quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal 
crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 
all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 
l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati;  
 
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi.  

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 
prescelta pezzatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o 
non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. Essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase 
liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il 
limite di plasticità L.P.).  
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi 
terreni, ha notevole importanza.  
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board):  

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 
25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 
10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 
A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio 
da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al 
setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve 
essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio 
n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni 
caso non deve superare i due terzi di essa.  
4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1);  
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 
mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 
40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; 
il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 
inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza 
di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e 
saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà 
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risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 
70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 
g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 
C.B.R. (Californian bearing ratio) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non 
sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in quanto la loro 
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà 
essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione 
massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di 
almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere 
legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non 
dovrà superare i 6 cm.  
h) Pietrame. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere 
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una 
resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come 
termine di paragone. 
i) Tufi. Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose 
e facilmente friabili, nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  
j) Cubetti di pietra. I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono 
rispondere alle norme di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della Commissione di studio dei materiali 
stradali del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
k) Mattoni. I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere 
alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla 
cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine 
non essere eccessivamente assorbenti.  
I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro 
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35°C, per la durata di 3 ore e per altre 3 
ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla 
prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza 
presentata da quelli provati allo stato asciutto.  
I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di 
modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una 
resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
l) Materiali ferrosi. I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili.  
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 
09 gennaio 1996, nonchè dalle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, 
i seguenti requisiti:  

1) Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo 
di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  
2) Acciaio dolce laminato. L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo 
ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non 
suscettibile di prendere la tempra.  
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
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3) Acciaio fuso in getti. L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi 
altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4) L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di 
sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del 
carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a 
freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare 
il limite massimo di 2400 kg/cm². 
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza 
cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a Kg/cm² 250; questa resistenza è riducibile a 
Kg/cm² 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm² 2200.  
Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel 
D.M. 1° aprile 1983. 
 
5) Ghisa. La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 
modellata.  
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

m) Legname. I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1972, saranno provveduti tra le 
più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui 
sono destinati.  
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.  
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega 
e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e 
non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due 
basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro 
lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà 
oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.  
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 
del lato della sezione trasversale.  
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè 
smusso di sorta. 
n) Bitumi. Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i 
trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per 
conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 
o) Bitumi liquidi. Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi 
stradali" di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
p) Emulsioni bituminose. Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  
q) Catrami. Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  
r) Polvere asfaltica. Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche 
per pavimentazioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  
s) Olii minerali. Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di 
prima che di seconda mano, potranno provenire: 

 da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  

 da catrame;  

 da grezzi di petrolio;  

 da opportune miscele dei prodotti suindicati.  
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Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia 
asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno 
eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla lett. B.  

 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 

 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

Viscosità Engler a 25° 3/6 4/8 
Acqua max 0,5 % max 0,5 % 
Distillato fono a 200°C max. 10 % (in peso) max. 5% (in peso) 
Residuo a 330 °C min. 25 % (in peso) min. 30% (in peso) 
Punto di rammollimento del residuo (palla e anello) 30/45 35/70 
Contenuto in fenoli max. 4% max. 4% 

 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 

 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

Viscosità Engler a 50° max. 10 max. 15 
Acqua max 0,5% max 0,5 % 
Distillato fono a 230°C max. 10% (in peso) max. 5% (in peso) 
Residuo a 330 °C min. 45% min. 5% (in peso) 
Punto di rammollimento del residuo (palla e anello) 55/70 55/70 
Contenuto in fenoli max. 4% max. 4% 

 
Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non 
eccedenti i 60°C. 
t) Materiali di risulta. Tutti i detriti e materiali provenienti dalle demolizioni di murature, massicciate, 
scarifica di manti stradali e non o risultanti da un processo di combustione o comunque tutti quei 
materiali destinati allo smaltimento, che possono invece essere recuperati e reimpiegati, in quanto 
ritenuti idonei al riutilizzo, dopo adeguata verifica. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile 
del Direttore dei Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed 
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dal Direttore dei Lavori, usando cautele per non 
danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare 
all'Impresa di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti dalle 
demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Impresa essere trasportati fuori del cantiere nei punti 
indicati od alle pubbliche discariche, nel caso in cui non siano riutilizzati. 
u) Piantagioni. Le piantagioni di arbusti o alberi saranno eseguite in stagione opportuna e nei modi 
richiesti da ogni particolare essenza. L'appaltatore è comunque obbligato ad assicurare, anche con 
concimazioni, pulizie e irrigazioni successive alle piantagioni , che le piante interessate 
all'operazione, attecchiscano.  
v) Tubazioni di cloruro di polivinile 
I tubi dovranno essere fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e da carichi inerti e 
con le sole quantità indispensabili di stabilizzanti e lubrificanti necessari per la lavorazione. 
I tubi dovranno essere fabbricati per estrusione; dovranno avere costituzione omogenea e compatta; 
dovranno mantenere sezione circolare costante per tutta la loro lunghezza e, se in barre, dovranno 
presentarsi dritti a vista. 
Il taglio delle estremità dei tubi dovrà risultare perpendicolare all'asse e rifinito in modo da consentire 
il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto. 
Le superficie dovranno essere perfettamente lisce, esenti da ondulazioni, da striature cromatiche 
notevoli, da porosità e bolle, da fessurazioni e simili difetti. 
Gli spessori ed i diametri dei tubi, misurati in qualsiasi punto dei tubi stessi, dovranno risultare 
uniformi, salvo le tolleranze ammesse. 
Dovranno corrispondere alle seguenti norme UNI: 
- UNI 7443/75, scarichi per acque fredde ed avere spessori del tipo 301; 
- UNI 7443/75, scarichi per acque calde ed avere spessori del tipo 302; 
 UNI 7447/75, condotte interrate. 
- UNI 7441/75, adduzione e distribuzione di acqua in pressione (pezzi speciali UNI 74542/75). 
z) Tubi di acciaio 
I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 
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Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra da 
grumi, lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni 
parte. 
I tubi per tubazione acquedotto saranno tubi guaina acciaio del diametro come da corrispondente 
voce dell'Elenco Prezzi e come da disegni di progetto. 
I tubi di acciaio dovranno corrispondere alle prescrizioni di qualità, fabbricazione e prova della 
Circolare n. 2136 del 5/5/1966 del ministero dei LL.PP. ed essere dimensionati secondo le direttive 
della medesima, salvo particolari prescrizioni che potrà dare il Committente. I tubi dovranno essere 
protetti esternamente mediante rivestimento protettivo. 
Gli strati protettivi dovranno risultare continui, uniformi e ben aderenti. 
Di norma il rivestimento esterno sarà costituito da un doppio strato di miscela bituminosa dello 
spessore da 2,5 a 3,5 mm applicato a caldo, rinforzato con doppia fasciatura elicoidale di tessuto di 
vetrotessile, rifinito con latte di calce: spessore totale da 6 a 8 mm. 
I materiali costituenti i rivestimenti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- il bitume dovrà essere del tipo asfaltico ossidato; 
- il tessuto di vetrotessile dovrà avere tessitura reticolare, peso adeguato all'uso, resistenza a trazione nel 
senso longitudinale 40 kg su una striscia larga 50 mm, trattamento bituminoso con bitumi ossidati e 
mezzo di solventi (sono tassativamente escluse le emulsioni bituminose ad acqua). 
Qualora le esigenze del terreno lo impongano potranno essere richiesti dal Committente rivestimenti di 
tipo speciale, da studiare e stabilire di volta in volta in relazione alle effettive esigenze d'impiego. 
Per esigenze particolari di isolamento termico potrà essere adottato, in aggiunta al rivestimento 
anticorrosivo sopra indicato, un ulteriore rivestimento isolante eseguito con feltro di vetro o con resina 
poliuretanica espansa. 
Il Committente ha facoltà di far sostituire i tubi il cui rivestimento presentasse abrasioni, fessurazioni, 
lacerazioni, ecc. 
Tubazioni in polietilene ad alta densità per fluidi in pressione 
Le tubazioni saranno della serie UNI 7611-76 tipo 312 (per acqua potabile ed usi alimentari). Per diametri 
fino a 110 mm (4") le giunzioni verranno realizzate mediante raccorderia del tipo a compressione con coni 
e filiere in ottone, conforme alle norme UNI 7612-76. Per diametri superiori la raccorderia e le giunzioni 
saranno del tipo a saldare; la saldatura dovrà essere del tipo a specchio eseguita con apposita 
attrezzatura elettrica seguendo scrupolosamente le prescrizioni del costruttore. 
Le tubazioni saranno PN 10 o PN 16 a seconda della pressione di esercizio. E' escluso l'impiego di 
tubazioni PN 6. 
Per le diramazioni a T potranno usarsi anche prese a staffa. Per il collegamento con tubazioni metalliche 
si utilizzeranno giunti a flange fisse o libere, oppure, per diametri fino a 4", giunti metallici a vite e 
manicotto. 
Tutte le tubazioni saranno contraddistinte ogni 3 m o dove necessario, da fascette colorate atte ad 
individuare il servizio ed il senso del fluido trasportato. 
La colorazione e la simbologia saranno adottate in accordo con la D.L. In generale si rispetterà quanto 
prescritto dalla Norma UNI 5364-76. 
Occorrerà prevedere in tutte le centrali apposite tabelle che riportino la codifica dei colori per gli opportuni 
riferimenti e gli schemi funzionali dei principali circuiti. 
Tutti i volantini del valvolame utilizzato, siano essi in ghisa, acciaio o bronzo, devono essere verniciati con 
due mani di smalto colorato in accordo con le norme prima citate. 
Valvolame ed accessori vari  
Tutte le valvole (di intercettazione, di regolazione, di ritegno e di sicurezza), le saracinesche, i rubinetti, i 
giunti antivibranti, i giunti di dilatazione, etc. dovranno essere adatti alle pressioni e temperature di 
esercizio e in ogni caso non sarà ammesso l'impiego di valvolame con pressione nominale inferiore a PN 
10 e temperatura max di esercizio inferiore a 110° C. La flangiatura dovrà corrispondere a una pressione 
nominale non inferiore a quella della valvola. Tutto il valvolame, le flange, le filettature, il materiale di 
costruzione dovrà corrispondere alle norme UNI applicabili. 
Tutto il valvolame dovrà essere marchiato sul corpo e la marchiatura dovrà riportare almeno il nome del 
costruttore, il diametro nominale (DN), la pressione nominale (PN), e il materiale di costruzione (es. 
GG25, GGG4O, etc.). Le valvole a flusso avviato dovranno riportare anche una freccia indicativa del 
verso del flusso. 
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere completo di controflange, bulloni e guarnizioni (comprese nel 
prezzo unitario). 
Le valvole saranno in ogni caso del tipo con attacchi flangiati per diametri nominali superiori a DN 50 (a 
meno di esplicite indicazioni diverse riportate sui documenti di progetto); per diametri inferiori o uguali 
potranno essere impiegate valvole con attacchi filettati. 
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Nel caso una valvola con attacchi filettati venga utilizzata per intercettare un apparecchiatura, il 
collegamento dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi per consentire lo smontaggio. 
In ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato), se il diametro della valvola differisce da quello 
delle tubazioni o delle apparecchiature a cui la stessa viene collegata, verranno utilizzati tronchetti conici 
di raccordo con conicità non superiore a 15 gradi. 
Materiali per rilevati e reinterri 
Per la formazione di rilevati, come per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
di scavo e le murature, o da addossare alle murature e fino alle quote prescritte dal committente si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutti i materiali 
provenienti dagli scavi, in quanto disponibili ed adatti, a giudizio del Committente, per la formazione dei 
rilevati. 
Qualora vengano a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno i materiali 
occorrenti prelevandoli ovunque l'Assuntore crederà di sua convenienza, purché siano riconosciuti idonei 
dal Committente. 
Per rilevarsi a rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno impiegare materiali sciolti (sabbiosi e/o 
ghiaiosi), restando vietato in modo assoluto l'impiego di materiali argillosi. 
I rilevati ed i rinterri in genere saranno costruiti con materiali appartenenti ai gruppi A1 e A - 2 - 4 delle 
norme CNR-UNI 10006. 
L'Assuntore provvederà al reperimento dei materiali prelevandoli da cave di prestito a sua esclusiva cura 
e spese. 
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CAPO 2.2 MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO 

 

Art. 2.2.1 Tracciamenti  
 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione 
completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del 
piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure 
stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a 
determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la 
conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.  
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di 
esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed eventualmente delle modine, come per i 
lavori in terra. 

Art. 2.2.2 Scavi e rilevati in genere 
 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette, 
accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le 
eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello 
scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel 
profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale.  
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee ed i rilevati, nonchè gli scavi o riempimenti in genere, al giusto 
piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue 
spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e 
sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  
In particolare si prescrive:  

a) Scavi. Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano 
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà 
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire 
scoscendimenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed 
alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in 
caso di inadempienza delle disposizioni allo scopo impartitele.  
L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera 
in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, 
dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua 
cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute 
idonee, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei 
lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che 
l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle acque 
pubbliche e private.  
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. Nel caso di cessione dei materiali all'Appaltatore, deve 
essere applicato l'articolo 36, comma 3, del Capitolato Generale. 
b) Rilevati. Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al 
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in 
quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 
rilevati, dopo aver provveduto alla cernita ed al separato accatastamento dei materiali che si 
ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc. i quali 
restano di proprietà dell'Amministrazione appaltante come per legge. Potranno essere altresì 
utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte di 
cui agli articoli seguenti e semprechè disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i 
materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le 
materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano 
materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori; le quali cave potranno essere aperte 
dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle 
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materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia 
mineraria e forestale, nonchè stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione 
lateralmente alla costruenda strada. Eccettuato quindi il caso che si tratti di strade completamente in 
rilevato da eseguire perciò totalmente con materiali prelevati da cave di prestito, oppure di tratti nei 
quali sia stato previsto in progetto di avvalersi di cave di prestito (i quali tratti saranno in via di 
massima indicati all'Impresa appaltante in sede di consegna facendone cenno nel relativo verbale) in 
tutti i rimanenti tratti di strada da costruire, il prelevamento di materie da cave di prestito e quindi 
l'apertura delle stesse dovrà essere autorizzato per iscritto dalla Direzione dei Lavori, dopo che sarà 
stata accertata la necessità di ricorrervi per mancanza od esaurimento o non idoneità di materie 
prelevabili o provenienti dagli scavi di cui sopra: e pertanto non saranno autorizzate aperture di cave 
di prestito fintantoché non siano state esaurite in questi tratti, per la formazione di rilevati, tutte le 
disponibilità di materiali utili provenienti dai suddetti scavi. Sarà quindi stabilito in questo caso che 
l'Impresa appaltante non potrà pretendere sovrapprezzi né prezzi diversi da quelli stabiliti in elenco 
per la formazione di rilevati con utilizzazione di materie provenienti dai cennati scavi, qualora, pure 
essendovi disponibilità ed idoneità di queste materie scavate, essa ritenesse di sua convenienza, per 
evitare rimaneggiamenti o trasporti a suo carico, di ricorrere anche nei suddetti tratti a cave di 
prestito, o comunque a prelevamento di materie da cave di prestito, senza avere richiesta ed ottenuta 
l'autorizzazione suddetta dalla Direzione dei Lavori per l'esecuzione dei rilevati nei tratti stessi. 
Tali cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà corrisposto il solo 
prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in 
modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro 
regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo 
I'Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con 
sufficiente pendenza.  
Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da 
non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, nè comunque danneggiare opere 
pubbliche o private.  
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo stradale, 
od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, 
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e trasportando fuori della sede del lavoro le 
materie di rifiuto.  
La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm., con inclinazione inversa a 
quella del rilevato esistente o del terreno.  
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 
radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 
m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate 
alle murature.  
Sarà obbligo delI'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia 
stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del 
lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 
nonchè configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie 
con quelle prima impiegate. Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà 
cura che il costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non 
eccedenti i 30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si 
conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima 
sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in 
stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e 
profonde durante la costruzione.  
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in 
progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori. 

 

Art. 2.2.3 Rilevati compattati 
 
I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali, da mettersi in opera a strati 
non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, 
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nonchè quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di 
compattazione, o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua 
(innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà 
costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato ed avrà superiormente la 
sagoma della monta richiesta per l'opera finita così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. 
Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben 
distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della 
sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 
Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura 
sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità 
massima, con la relativa umidità ottima. Se il terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si 
consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in 
posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri 
andatori ed opere d'arte in genere.  
Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  
Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la 
costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso 
della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la 
massicciata.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia 
stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il 
rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè configurato 
a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima 
impiegate.  
In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche 
provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno 
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 
 

Art. 2.2.4 Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame 
 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno 
sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 
argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, 
generando spinte.  
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perchè la 
loro esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da 
caricare uniformemente la murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 
carico male distribuito.  
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poi 
trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purchè a mano, al momento della formazione dei suddetti 
rinterri.  
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per 
quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.    
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo saranno a tutto carico dell'Impresa.  
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, 
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare 
cedimenti per effetto dei carichi superiori.  
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il 
pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o 
anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra 
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le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà 
completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.  
 

OPERE D'ARTE 
 

Art. 2.2.5.1 Scavi di sbancamento 
 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano 
orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle 
trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga 
ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi 
di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di 
sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche 
l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  
 

Art. 2.2.5.2 Scavi di fondazione 
 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui 
all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere 
d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 
I'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere.  
E' vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la 
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a 
falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, 
sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed 
alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove 
ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato 
il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e I'Impresa 
dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature 
di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero 
attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza 
dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale di 
fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando 
fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di armare convenientemente durante 
i lavori la parete verticale sovrastante.  
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il 
limite massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla 
Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. Tale 
esaurimento sarà pagato a parte coi prezzi di elenco od, in mancanza, in economia, sempreché tale 
onere non sia già compreso nel prezzo di elenco degli scavi. 
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare 
siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per 
garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Il 
legname impiegato a tale scopo, sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, 
da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà 
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perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, 
tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo.  
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il 
livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come 
scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità 
d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e 
perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non 
come scavo subacqueo.  
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli 
occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga 
opportuno eseguirli.  
In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di 
cui sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà 
più opportuno: e tali esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli 
scavi in asciutto od in presenza di acqua.  
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti 
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari 
aggottamenti. 
 
 

Art. 2.2.5.3 Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazione 
 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate 
in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a 
totale carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo, finchè il volume del 
legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono 
sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate 
col compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte 
eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle 
armature in proprietà dell'Impresa.  
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.  
 
 

Art. 2.2.5.4 Paratie o casseri in legname per fondazioni 
 
Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni 
infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e dimensioni che 
saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o 
tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o che nella discesa deviasse dalla verticale, deve essere 
dall'Impresa, a sue cure e spese, estratto e sostituito.  
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere muniti di adatte cerchiature in ferro per evitare le 
scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei 
tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando il Direttore dei Lavori lo giudichi necessario. 
Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente 
quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.  
Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anzichè infissi nel terreno, 
possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai 
pali stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e 
resistente.  

 
Art. 2.2.5.5 Malte e conglomerati  

 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dal Committente o stabilite nell'Elenco 
Prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune magra per muratura: 
cemento tipo 325 qli 3,00 
sabbia mc 1,00 
b) Malta comune grassa per muratura: 
cemento tipo 325 qli 4,00 
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sabbia mc 1,00 
c) Malta comune per opere di finitura: 
cemento tipo 325 qli 4,50 
sabbia mc 1,00 
d) Malta comune per intonaci: 
cemento tipo 325 qli 4,00 
sabbia vagliata mc 1,00 
e) Malta comune idraulica: 
calce idraulica in polvere qli 4,00 
sabbia vagliata mc 1,00 
f) Calcestruzzo ordinario: 
malta idraulica mc 0,45 
ghiaia o pietrisco mc 0,90 
g) Conglomerato cementizio magro: 
cemento tipo 325 qli 2,00 
sabbia mc 0,40 
pietrisco o ghiaia mc 0,80 
h) Conglomerato cementizio normale: 
cemento tipo 325 qli 3,00 
sabbia mc 0,40 
pietrisco o ghiaia mc 0,80 
i) Conglomerato cementizio per fondazioni, pareti, travi e pilastri: 
cemento tipo 425 qli 3,50 
sabbia mc 0,40 
pietrisco o ghiaia mc 0,80 
 
I dosaggi di cui sopra e relativi ai conglomerati debbono intendersi assolutamente indicativi. L'Assuntore 
è comunque tenuto ad eseguire conglomerati aventi la resistenza caratteristica (R'bk) richiesta in ogni 
singolo prezzo. 
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 26 Marzo 1980, D.M. 27 Luglio 1985 e relative istruzioni. 
Qualora l'Assuntore intendesse usare, per effettuare gli impasti, centrali di betonaggio, dovrà esibire al 
Committente, prima dell'inizio degli impasti stessi, il certificato dell'Ufficio Metrico comprovante il regolare 
funzionamento dei pesi dei materiali; nel contempo il Committente farà controllare sperimentalmente che 
il peso delle dosature degli inerti che si adotteranno per la formazione degli impasti corrisposti al volume 
prescritto. 
Verrà vietato l'uso di macchinario del quale venga comunque accertato l'imperfetto funzionamento. 
Gli impasti preparati con le modalità anzi specificate dovranno essere sollecitamente posti in opera con le 
cautele necessarie caso per caso ricorrendo, ove occorra, anche all'impiego di tramogge speciali, per 
garantire la perfetta riuscita del lavoro. 
Qualora il conglomerato preparato in appositi impianti centralizzati debba poi essere trasportato in 
cantieri ubicati a distanza sensibile, il trasporto stesso dovrà essere effettuato mediante l'impiego di 
mescolatrici montate su autocarri che, prelevando il cemento e gli inerti opportunamente dosati, 
provvedano al loro intimo mescolamento durante il tragitto e, giunti a destinazione, procedano all'impasto 
con l'aggiunta dell'acqua prelevata da un serbatoio tarato. 

 

Art. 2.2.5.6 Calcestruzzi e casseri 
 

Oltre quanto previsto dal D.M. 26 Marzo 1980, si dispone quanto appresso. 
Prima di effettuare il getto dovrà essere controllata la perfetta pulizia delle pareti interne dei casseri. 
I casseri in legno, specialmente nella stagione estiva, dovranno essere moderatamente bagnati; così 
dicasi per ogni elemento suscettibile di assorbire acqua, con il quale il conglomerato dovrà venire a 
contatto. 
Se per il sollevamento ed il trasporto del conglomerato venisse adoperata la benna od altro distributore 
meccanico, nello scarico e nella lavorazione del conglomerato nei casseri dovrà essere controllato che i 
componenti dell'impasto restino distribuiti omogeneamente nell'insieme evitando ogni fenomeno, anche 
localizzato, di segregazione. 
Prima di iniziare il getto dei pilastri dovrà essere spalmato sulla loro base un congruo strato di malta 
dosata con 600 kg di cemento per metro cubo di sabbia, affinché i pilastri non rimangano indeboliti al 
piede. 
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E' vietato gettare il conglomerato per i pilastri nei casseri in una sola ripresa ed il getto stesso non dovrà 
avvenire con caduta superiore a tre metri. 
Nel getto dovrà essere evitato che il conglomerato venga sbattuto contro i casseri. 
Lo spessore degli strati non dovrà essere superiore a 40 cm, in caso di costipamento per vibrazione. 
E' vietata nel modo più assoluto l'aggiunta di acqua durante l'assestamento nei casseri. Quando il getto 
debba essere effettuato entro cavi od in pozzi di profondità superiore a 2 metri si dovrà procedere al getto 
della bocca del cavo o dal pozzo solamente attraverso tramogge, ovvero calando il calcestruzzo nello 
scavo mediante secchie e ribaltamento. 
Le riprese dei getti dovranno essere evitate, qualora possibile, se si rendessero necessarie riprese 
accidentali, non previste dai disegni, esse dovranno essere eseguite, di regola, in senso pressoché 
normale alla direzione degli sforzi di compressione ed escludendo le zone di massimo momento flettente. 
La vibratura metallica del conglomerato dovrà essere effettuata ogni qualvolta prescritto e, comunque, nei 
seguenti casi: 
a) quando il rapporto acqua-cemento sia inferiore a 0,45; 
b) quando si impieghi cemento ad alta resistenza. 
Qualora indispensabile, il Committente potrà ordinare l'impiego successivo di vibratori ad immersione e di 
vibratori a parete. 
La vibratura dovrà proseguire uniformemente e senza soluzione di continuità, così che l'intera massa 
risulti lavorata in maniera omogenea. 
La vibratura dovrà essere sospesa all'apparizione in superficie di un lieve strato di malta omogenea ricca 
d'acqua. 
La buona esecuzione della vibratura potrà essere accertata, tra l'altro, dopo il disarmo, esaminando le 
superfici a contatto con i casseri che non dovranno presentare vuoti e bolle dovuti ad inclusione di aria o 
di acqua. 
Calcestruzzi e casseri 
Oltre quanto previsto dal D.M. 26 Marzo 1980, si dispone quanto appresso. 
Prima di effettuare il getto dovrà essere controllata la perfetta pulizia delle pareti interne dei casseri. 
I casseri in legno, specialmente nella stagione estiva, dovranno essere moderatamente bagnati; così 
dicasi per ogni elemento suscettibile di assorbire acqua, con il quale il conglomerato dovrà venire a 
contatto. 
Se per il sollevamento ed il trasporto del conglomerato venisse adoperata la benna od altro distributore 
meccanico, nello scarico e nella lavorazione del conglomerato nei casseri dovrà essere controllato che i 
componenti dell'impasto restino distribuiti omogeneamente nell'insieme evitando ogni fenomeno, anche 
localizzato, di segregazione. 
Prima di iniziare il getto dei pilastri dovrà essere spalmato sulla loro base un congruo strato di malta 
dosata con 600 kg di cemento per metro cubo di sabbia, affinché i pilastri non rimangano indeboliti al 
piede. 
E' vietato gettare il conglomerato per i pilastri nei casseri in una sola ripresa ed il getto stesso non dovrà 
avvenire con caduta superiore a tre metri. 
Nel getto dovrà essere evitato che il conglomerato venga sbattuto contro i casseri. 
Lo spessore degli strati non dovrà essere superiore a 40 cm, in caso di costipamento per vibrazione. 
E' vietata nel modo più assoluto l'aggiunta di acqua durante l'assestamento nei casseri. Quando il getto 
debba essere effettuato entro cavi od in pozzi di profondità superiore a 2 metri si dovrà procedere al getto 
della bocca del cavo o dal pozzo solamente attraverso tramogge, ovvero calando il calcestruzzo nello 
scavo mediante secchie e ribaltamento. 
Le riprese dei getti dovranno essere evitate, qualora possibile, se si rendessero necessarie riprese 
accidentali, non previste dai disegni, esse dovranno essere eseguite, di regola, in senso pressoché 
normale alla direzione degli sforzi di compressione ed escludendo le zone di massimo momento flettente. 
La vibratura metallica del conglomerato dovrà essere effettuata ogni qualvolta prescritto e, comunque, nei 
seguenti casi: 
a) quando il rapporto acqua-cemento sia inferiore a 0,45; 
b) quando si impieghi cemento ad alta resistenza. 
Qualora indispensabile, il Committente potrà ordinare l'impiego successivo di vibratori ad immersione e di 
vibratori a parete. 
La vibratura dovrà proseguire uniformemente e senza soluzione di continuità, così che l'intera massa 
risulti lavorata in maniera omogenea. 
La vibratura dovrà essere sospesa all'apparizione in superficie di un lieve strato di malta omogenea ricca 
d'acqua. 
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La buona esecuzione della vibratura potrà essere accertata, tra l'altro, dopo il disarmo, esaminando le 
superfici a contatto con i casseri che non dovranno presentare vuoti e bolle dovuti ad inclusione di aria o 
di acqua. 
Salvo diversa disposizione scritta dal Committente, tutti i getti per strutture in conglomerato cementizio 
armato, sia in fondazione che in elevazione, dovranno essere effettuati esclusivamente entro casseri; 
pertanto è espressamente vietato, per tali strutture, gettare il conglomerato contro il terreno, qualunque 
sia la natura e la consistenza del terreno stesso. 
Ove richiesto dalla D.L., i casseri dovranno essere formati con tavole levigate o con piastre metalliche la 
cui superficie, per facilitare il distacco, dovrà essere convenientemente trattata mediante i più appropriati 
prodotti, affinché la parete o soletta all'atto del disarmo risulti perfettamente liscia, esente da vuoti o bolle, 
screpolature o protuberanze. L'Assuntore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché lungo i 
punti di giunzione dei casseri, al disarmo di questi, non sia abbiano a formare risalti e sporgenza di 
conglomerato cementizio; i prodotti impiegati per facilitare il disarmo dovranno possedere particolari 
caratteristiche che non condizionino la perfetta riuscita dell'operazione tra le quali: 
- non combinarsi con gli impasti sui quali avrebbe effetti dannosi, in particolar modo nei confronti della 
presa; 
- resistere ad elevate sollecitazioni di spinta; 
- consentire il facile distacco dei casseri, lasciando le superfici uniformi perfettamente lisce, con spigoli 
perfetti. 
L'impiego del prodotto dovrà essere attuato secondo le particolari prescrizioni della ditta produttrice. 
I casseri dovranno essere sufficientemente stagni, affinché il costipamento per vibrazione non provochi la 
perdita di una quantità apprezzabile di cemento. 
Dovranno inoltre essere adottate tutte le precauzioni necessarie affinché i casseri non impediscano il 
ritiro del conglomerato, provocandone la fessurazione prima del disarmo. 
I casseri e le relative armature dovranno essere sufficientemente rigidi per resistere, senza apprezzabili 
deformazioni, oltre che al peso delle strutture e del personale, alle sollecitazioni dinamiche dovute al 
getto, alla vibratura o battitura del conglomerato ed agli altri sforzi che i casseri e le armature dovessero 
sopportare durante l'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 2.2.5.7 Murature di getto o calcestruzzi 
 
Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro 
lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente Capitolato e che potranno essere meglio 
precisate dalla Direzione dei Lavori.  
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 
a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, di 
modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.  
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere 
calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  
Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 
liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura per ogni strato di 30 cm di altezza 
dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.  
Quando il calcestruzzo sia gettatto sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o gli altri 
mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire 
che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua 
energia.  
Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato 
assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il 
calcestruzzo dovrà sopportare.  
Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno 
strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo 
rapido prosciugamento.  
E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente 
dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro 
preparazione devono essere gettati a rifiuto. 
 

Art. 2.2.5.8 Muratura di mattoni 
 
I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente 
saturazione per immersione prolungata e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le 
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connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra uno 
strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti all'ingiro e riempia tutte le 
connessure.  
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8, nè minore di 5 mm.  
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro.  
Le malte da impiegarsi nelle murature in mattoni dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 
giunti fra i mattoni riescano superiori ai limiti di tolleranza fissati.  
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegantisi a morsa con la parte 
interna.  
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 
facce esterne i mattoni di miglior cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.  
In questo genere di paramento le connessure di faccia a vista non dovranno avere grossezza maggiore di 
5 mm, e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.  
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo tale che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le 
connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm 
all'estradosso. 

 

Art. 2.2.5.9 Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato 
precompresso 

 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio e a struttura metallica (Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e D.M. 9 gennaio 
1996). 
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti 
riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  
Gli impasti devono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè 
devono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto 
nell'Allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato, tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, quindi, il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impasto deve essere realizzato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
in grado di garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858. 
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento della malta cementizia che deve 
essere battuta fortemente a strati di piccola altezza finchè l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà 
eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm.  
Contro le pareti dei casseri, per la superficie a vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere di getto, devono essere sufficientemente robusti da resistere senza 
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con mezzi adatti. E' opportuno che 
i conglomerati con cemento ad alta resistenza vengano vibrati.  
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla 
Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre 
un'ora dopo il sottostante.  
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni 
da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle 
armature. 
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La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 
cm).  
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla 
cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a 
frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  
I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; 
nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende 
dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono 
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).  
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà 
essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della 
malta e vuoti negli strati superiori.  
La vibrazione non deve prolungarsi troppo e viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato di 
malta omogenea ricca di acqua.  
Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché 
la presa avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida 
per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.  
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.  
Quando siano veramente inevitabili, si deve inumidire bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la 
superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento 
e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate 
necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo 
col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai 
quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere 
formato e disposto in modo che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la 
massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera 
non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  
Per lavori da eseguirsi con malta cementizia in presenza di acqua marina, si devono usare tutte le cure 
speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia.  
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale 
marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da 
essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo e le superfici esterne delle 
strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate.  
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni 
dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.  
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad 
alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la 
costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche 
meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui alla Legge 5 novembre 1971, n. 1086 
ed al D.M. 9 gennaio 1996.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la 
completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità al progetto 
appaltato ed ai tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei 
Lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.  
Solo dopo l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa appaltante potrà dare inizio al 
lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei 
Lavori. 
Spetta in ogni caso all'Impresa appaltante la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta 
esecuzione delle opere in cemento armato. 
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa appaltante e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi 
fissati nelle norme sopra citate. 
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Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nella norma UNI 
ENV 1991/2/4. 
Nelle zone sismiche valgono le specifiche tecniche emanate in forza della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 e 
del D.M. 16 gennaio 1996. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 
stabilità, accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, dovranno essere redatti e firmati da un 
tecnico abilitato e iscritto all'albo professionale e l'Appaltatore dovrà presentarli alla Direzione dei Lavori 
entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto ed 
allegati al contratto o alle norme che gli verranno indicate, a sua richiesta, all'atto della consegna dei 
lavori. 
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 
armato, non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro 
derivanti per Legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

 
Art. 2.2.5.10 Pietra da taglio 

 
La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le dimensioni di 
progetto ed essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei lavori 
all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi:  

1) a grana grossa;  
2) a grana ordinaria;  
3) a grana mezzo fina;  
4) a grana fina. 

Per pietra da taglio a grana grossa s'intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza 
fare uso della martellina per lavorare le facce a vista, nè dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti. 
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce a vista saranno lavorate con 
la martellina a denti larghi.  
La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, a secondo che le facce 
predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi. 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da 
taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati di modo che le connessure fra concio e concio non 
eccedano la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre.  
Prima di cominciare i lavori, qualora l'Amministrazione non abbia già provveduto in proposito ed in 
precedenza dell'appalto, I'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi di lavorazione 
della pietra da taglio e sottoporli per l'approvazione alla Direzione dei lavori, alla quale esclusivamente 
spetterà giudicare se essi corrispondano alle prescrizioni.  
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce a vista, i letti di posa e le facce di combaciamento 
dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate nè smussature agli 
spigoli, nè cavità nelle facce, nè masticature o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti 
verrà rifiutata, e l'Impresa sarà in obbligo di farne l'immediata surrogazione, anche se le scheggiature od 
ammanchi si verificassero, sia al momento della posa in opera, sia dopo e sino al collaudo.  
Le forme e dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere perfettamente conformi ai 
disegni dei particolari consegnati all'Impresa od alle istruzioni che all'atto dell'esecuzione fossero 
eventualmente date dalla Direzione dei lavori. Inoltre ogni concio dovrà essere lavorato in modo da 
potersi collocare in opera, secondo gli originari letti di cava.  
Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente quando la malta 
rifluisce nel contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la posizione voluta.  
La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le prescrizioni 
del presente Capitolato speciale e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere collegati con grappe od 
arpioni di rame, saldamente suggellati entro apposite incassature praticate nei conci medesimi.  
Le connessure delle facce a vista dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, diligentemente 
compresso e lisciato mediante apposito ferro. 
 

Art. 2.2.5.11 Demolizioni 
 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali 
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in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate 
opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.  
Nelle demolizioni I'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso 
l'Amministrazione; alla quale spetta ai sensi dell'art. 36 del Capitolato Generale la proprietà di tali 
materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere, di cui all'art. 2.2.2. L'Impresa dovrà 
provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. in conformità e con tutti gli oneri previsti nel 
citato art. 36 del Capitolato Generale.  
La Direzione dei Lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali 
utili per l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del 
citato art. 36 del Capitolato generale.  
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, 
a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le 
norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. 2.2.2. 
I materiali provenienti da demolizione smaltiti in discarica dovranno rispettare quanto previsto ai seguenti 
disposti legislativi: Legge 22 febbraio 1994 n. 146, come modificata da DPR 3 settembre 1999, D.M. Min. 
Ambiente 5 febbraio 1998 e 11 marzo 1998. 
 

Art. 2.2.6.12 Pavimentazione in conglomerato cementizio 
 
Valgono per le pavimentazioni tutte le norme indicate nell'Art. 2.2.6.7. 
In questo caso però il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature e sarà dosato con tre 
quintali di cemento per metro cubo di calcestruzzo vibrato in opera.  
La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovrà presentare un leggero affioramento di 
malta, sufficiente per la perfetta chiusura e lisciatura del piano del pavimento.  
Non saranno assolutamente permesse aggiunte in superficie di malta cementizia anche se questa fosse 
confezionata con una più ricca dosatura di cemento. Prima che il calcestruzzo inizi la presa e quando il 
piano sia sufficientemente asciutto si dovrà striare trasversalmente la pavimentazione con una scopa di 
saggina, così da renderla sicuramente scabra.  
Si avrà particolare cura affinché i bordi dei giunti longitudinali e trasversali siano leggermente arrotondati 
con una curva di raggio di centimetri uno, e siano rifiniti in piano perfetto con la rimanente 
pavimentazione. 
 
 

Art. 2.2.6.13 Rete a maglie saldate in acciaio per armature di fondazione o 
pavimentazioni in conglomerato cementizio 

 
A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o fondazione del conglomerato cementizio, sarà fornita e 
posta in opera una rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate.  
Lo spessore dei singoli fili nonchè le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione dei Lavori. 
Per la dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, si fissano i limiti da 75 
mm a 300 mm.  
La rete sarà costituita da fili di acciaio ad alta resistenza tipo UNI 8926, trafilati a freddo, con resistenza a 
trazione di 60 kg/mm² ed un allungamento dell'8%.  
La rete sarà ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle singole maglie. La 
saldatura deve avvenire in modo che si stabilisca la continuità di struttura dei due fili, e la penetrazione di 
un filo nell'altro dovrà essere compresa tra 1/4 ed 1/2 del diametro del filo.  
Per la prova della rete si preleveranno delle barrette ognuna delle quali dovrà contenere almeno un punto 
d'incrocio saldato.  
Saranno ammessi scarti del diametro dei fili dell'ordine del 3% in più od in meno rispetto alla sezione 
nominale.  
Nelle dimensioni delle maglie saranno tollerati scarti non superiori al 5% in più o in meno rispetto alle 
dimensioni prescritte.  
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel prezzo 
relativo di elenco sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione della rete, la sua 
posa in opera, ganci, trasporti, sfridi e tutto quanto altro occorra. 
 
 

Art. 2.2.6.14 Lastricati – Pavimenti in cubetti di porfido 
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Lastricati 
Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto di uno strato di 
malta o sabbia, sul quale verranno disposte le lastre in file parallele, di costante spessore, od anche a 
spina od a disegno, come verrà ordinato dalla Direzione dei Lavori, ravvicinate le une alle altre in modo 
che le connessure risultino minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno colmate con 
malta liquida da versarsi e comprimersi con la cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie e 
quindi i giunti saranno suggellati con bitume a caldo.  
Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un terzo dello 
spessore.  
Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute.  
 
Pavimenti in cubetti di porfido  
Dovranno soddisfare alle norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali di cui al 
Fascicolo n. 5 del Consiglio Nazionale delle Ricerche (ultima edizione).  
I cubetti di porfido di dimensioni 10x10 dovranno provenire da pietra a buona frattura, talchè non 
presentino nè rientranze nè sporgenze in nessuna delle facce, e dovranno arrivare al cantiere di lavoro 
preventivamente calibrati secondo le prescritte dimensioni. 
Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno dei loro lati 
dimensioni minori o maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o rientranze sulle facce 
eccedenti l'altezza di 5 mm in più o meno. La verifica potrà essere fatta dalla Direzione dei Lavori, anche 
in cava.  
I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti di un arco con 
quello di un altro avvenga sempre ad angolo retto. Saranno impiantati su letto di sabbia dello spessore di 
8 cm a grana grossa e priva di ogni materia eterogenea, letto interposto fra la pavimentazione 
superficiale ed il sottofondo, costituito da macadam all'acqua, cilindrato a fondo col tipo di cilindratura 
chiuso, ovvero da uno strato di calcestruzzo cementizio secondo quanto sarà ordinato.  
I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressochè a contatto prima di qualsiasi battitura.  
Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della pavimentazione 
espressa in metri divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente ed a tempo con mazzapicchio 
del peso di 25-30 kg e con la faccia di battitura ad un dipresso uguale alla superficie del cubetto, le 
connessure fra cubetto e cubetto non dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a 10 mm.  
La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni dall'apertura al 
transito della strada pavimentata; saranno prima riparati gli eventuali guasti verificatisi, poi la strada verrà 
abbondantemente lavata con acqua a pressione col mezzo di lancia manovrata da operaio specialista, in 
modo che l'acqua arrivi sulla strada con getto molto inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei giunti 
per circa 3 cm di profondità. Appena il tratto di pavimentazione così pulito si sarà sufficientemente 
asciugato, si suggelleranno i giunti a caldo ed a pressione con bitume in ragione di circa 3 kg per metro 
quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il quantitativo di sabbione 
necessario a saturare il bitume, e quindi sarà aperto il transito. 
 

Art. 2.2.6.15 Pavimentazioni diverse 
 
Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam 
cilindrato; mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari. 
 
Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire con 
materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di estendersi 
nel presente Capitolato Speciale, a fornire norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove siano 
previsti ed ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la 
loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che allo scopo 
potesse impartire la Direzione dei Lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni nei 
Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare. 
 

Art. 2.2.6.16 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 
articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme:  
 

Art. 2.2.6.17 Lavori eventuali non previsti 
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Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, 
si procederà a concordare nuovi prezzi con le modalità stabilite dall’art. 136 del Regolamento. 
 

Art. 2.2.6.18 ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade esistenti, 
l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle 
opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle 
quali ricadono le opere esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, 
oleodotti, metanodotti ecc.).  
In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari (Circolo Costruzioni Telegrafiche 
Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere 
nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (come ubicazione e profondità) necessari al fine di 
potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.  
Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si 
intende compreso e compensato con i prezzi di elenco.  
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa 
dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, 
che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  
Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del 
tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  
ln genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purchè, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 
Appena constatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. L'Amministrazione 
però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente 
ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Impresa di avanzare 
pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento 
superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie.  
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori un 
programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’art. 42 comma 1 del 
Regolamento, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
 
 

Art. 2.2.7.1 Opere da pozzatiere, fognatura 
 
Scavi per fognature. 
Gli scavi comprendono tutte le prestazioni e predisposizioni necessarie quali: 
- puntellature ed armature normali e particolari 
- eventuali aggottamenti d'acqua 
- protezioni antinfortunistiche 
e quanto altro necessario per l'esecuzione delle opere. 
Il materiale di risulta dovrà: 
- essere accatastato in adiacenza alle trincee, ove possibile, se ammesso dal Committente; 
- essere accatastato in aree all'interno del cantiere in attesa del suo reimpiego per il rinterro dei cavi. 
Il materiale in eccedenza dovrà essere rimosso e portato a discarica a cura e spese dell'Assuntore. 
Sono a carico dell’Assuntore tutti gli oneri conseguenti a eventuali franamenti e smottamenti o altri danni 
provocati dagli scavi, con l'obbligo di provvedere ai necessari ripristini ed all'eventuale rifusione di danni 
sia al Committente che a terzi. 
L'Assuntore dovrà provvedere, ad opere ultimate, al sollecito ed accurato rinterro, con la messa in atto di 
tutte le predisposizioni, il normale esercizio delle suddette opere interessate. L'onere della ricerca della 
zona scarico dei materiali di rifiuto è a carico del Committente. 
Posa in opera di trincea delle tubazioni. 
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Gli elementi tubolari saranno posati su letto continuo in calcestruzzo, dosato almeno a Kg 200 di cemento 
tipo 325, o su letto di sabbia fine, secondo quanto previsto nelle relative voci di Elenco Prezzi e, 
comunque, secondo le disposizioni impartite dalla D.L. 
Le tubazioni saranno posizionate alle profondità indicate sui disegni di progetto e tali da consentire una 
sovrapposizione di almeno cm 50 dall'estradosso del tubo, al piano di superficie finito. 
Nei tratti nei quali la profondità dell'estradosso delle tubazioni fosse inferiore a cm 50 dal piano finito di 
superficie, la tubazione dovrà essere protetta con struttura in c.a., da sottoporre preventivamente 
all'approvazione della Direzione Lavori. 
Le tubazioni in cemento dovranno avere i giunti ad incastro, sigillati con malta di cemento a lenta presa; 
al momento delle sigillature, i tubi dovranno essere convenientemente bagnati per consentire una 
regolare presa del cemento. 
Rinterri per fognature 
Dopo la posa delle reti di fognatura l'Assuntore dovrà procedere all'esecuzione dei rinterri sino alle quote 
di progetto. 
Dovranno essere utilizzati materiali idonei convenientemente compattati, fino ad ottenere almeno le 
stesse caratteristiche meccaniche dei materiali in sito. 
Il rinterro dovrà essere eseguito unitamente ad opportuno costipamento. 
Allacciamento dei collettori 
In linea generale gli allacciamenti sono da eseguirsi nei punti indicati dai disegni di progetto. Eventuali 
maggiori delucidazioni potranno essere date in corso d'opera dalla Direzione Lavori. 
Nel caso di allacciamento a collettori già esistenti, si avrà cura di praticare il foro nelle forma e 
dimensione più regolare e minima possibile, provvedendo poi ad una sigillatura a regola d'arte e minima 
possibile, provvedendo poi ad una sigillatura a regola d'arte e rimuovendo i detriti di demolizione. 
Pozzetti di ispezione e caditoie 
Per la rete di fognatura i pozzi di ispezione saranno costruiti in calcestruzzo dosato 250 - 300 Kg di 
cemento per mc di impasto, in mattoni spessore due teste con parti intonacate con malta cementizia, o 
con elementi prefabbricati in cls. 
Inizieranno dalle quote dei fondi scorrevoli, sino alle quote finite dalla strada. 
L'estradosso delle solette di copertura dei pozzi dovrà consentire la realizzazione delle pavimentazioni. 
Le solette di copertura dovranno essere atte sottoporre i sovraccarichi stradali di 1 categoria. Le superfici 
interne dei pozzi saranno lasciate con i getti in vista. 

 
Art. 2.2.7.2 Opere varie 

 
Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli. 
Per tutti gli altri lavori previsti, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, si seguiranno le 
seguenti norme: l'Assuntore dovrà attenersi agli ordini e disposizioni che all'atto pratico saranno impartite 
dal Committente. In ogni caso l'Assuntore è tenuto all'esecuzione diligente e a regola d'arte dei lavori, 
restando unico responsabile dell'eventuale imperfetta esecuzione dei lavori e di difetti dei materiali. 
 

Art. 2.2.7.3 Lavori eventuali non previsti 
 

Per l'esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, 
o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 21 e 22 del Regolamento 25 
maggio 1895, n. 350 e successive modifiche, ovvero si provvederà in economia con gli operai, mezzi 
d'opera e provviste fornite dall'Assuntore. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Assuntore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di stato di efficienza. 
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IMPIANTI ELETTRICI 
  

Art. 2.2.8.1 Dati tecnici di riferimento  
 

1)  Schema fondamentale distribuzione energia elettrica: L'energia elettrica è fornita dall'Enel in B.T. 
  (3 Kw). 
2) Normativa 

L'esecuzione degli impianti dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti normative: 
- Norme CEI 11-17 per gli impianti di produzione e trasporto e per le linee in cavo 
- Norme CEI 11-8 e varianti per gli impianti di messa a terra 
- Norme CEI 11-1 generali per gli impianti elettrici 
- Norme CEI 17-13/1, per le Apparecchiature di serie (AS) e non di serie (ANS) 
- Norme CEI 64-4 per gli impianti elettrici in locali adibiti ad uso medico 
- Norme CEI 81-1 per la protezione di strutture contro i fulmini 
- Norme CEI 23-3 e varianti per gli interruttori automatici di sovraccorrente 
- Norme CEI 64-8 per gli impianti elettrici utilizzatori 
- Norme CEI 17-5 per gli interruttori automatici per corrente alternata e tensione nominale 

non superiore a 1000 V 
- Norma 64-2 per gli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio 
- Norme 17-1 e varianti per gli interruttori a corrente alternata a tensione superiore a 

1.000V 
- Norme 17-6 e varianti per le apparecchiature prefabbricate con involucro metallico per 

tensione da 1 a 72,5 kV 
- Norme 20-13/20-1 9/20-20/20-22/20-35/20-36/20-37/20-3 8 
- Norme per la prevenzione degli infortuni e la igiene del lavoro, D.P.R.27/4/55 n. 547 e 

successivi 
- Norme del locale comando dei VV . F. 

Dovranno ancora essere rispettate tutte le norme CEI, che stabiliscono le caratteristiche elettriche, 
meccaniche, fisiche, ecc. delle varie apparecchiature e materiali (tubi, contattori, strumenti, trasformatori, 
cassette, prese, ecc.). 
Per i conduttori di protezione si farà riferimento anche al documento CENELEC, HD 
384.4.41 e TC64A1082. 
Nei servizi igienici riservati a persone portatrici di handicap gli impianti devono essere realizzati in 
osservanza al D.P.R. n. 384 del 27 aprile 1978 e alla C.M. n. 4809 del 1968. 
Dovranno essere inoltre rispettate le prescrizioni contenute nella legge n.46 del 5 marzo 
1990. 
La ditta dovrà inoltre prendere contatti con la Società erogatrice dell'energia elettrica e con la Telecom 
per definire le caratteristiche e le modalità degli allacciamenti. 
 

Art. 2.2.8.2 Prescrizioni tecniche generali, note generali   
 

Le Prescrizioni Tecniche Generali che seguono rappresentano quelle minime richieste per 
apparecchiature e materiali. Essendo di carattere generale, esse possono talvolta comprendere 
apparecchiature e materiali non previsti ne; presente appalto. 
Nel caso vengano richieste caratteristiche diverse da quelle indicate in questa Parte Seconda, esse 
saranno chiaramente precisate negli altri elaborati di progetto. 
Eventuali varianti rispetto a quanto specificato nelle presenti prescrizioni, nella Descrizione Impianti e/o 
sui disegni di progetto dovranno essere evidenziate in offerta e potranno essere accettate, ad 
insindacabile giudizio dell'E.A., solo se ben documentate e giustificate. 
 

Art. 2.2.8.3 Prescrizioni tecniche generali, note generali 
 
Con riferimento alle norme CEI 64-8, vengono evidenziate le seguenti definizioni: 
 
1) IMPIANTO DI TERRA Insieme dei dispersori, dei conduttori di terra, dei collettori (o nodi) di terra 

e dei conduttori di protezione ed equipotenziali destinato a realizzare la messa a terra di 
protezione e/o di funzionamento. 
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2) MASSA Parte conduttrice, facente parte dell'impianto elettrico, che non è in tensione in condizioni 
ordinarie di isolamento ma che può andare in tensione in caso di cedimento dell'isolamento 
principale e che può essere toccata. 
Viene considerata messa anche una parte conduttrice che può andare in tensione in caso di 
cedimento dell'isolamento principale, posta dietro un involucro o una barriera rimovibili senza 
l'uso di un attrezzo nell'esercizio ordinario. 

3) MASSA ESTERNA Parte conduttrice, non facente parte dell'impianto elettrico, suscettibile di 
introdurre il potenziale di terra. 

4) DISPERSORE Corpo metallico, o complesso di corpi metallici, posto in intimo contatto con il 
terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra. 

5) COLLETTORE DI TERRA Elemento dell'impianto di terra nel quale confluiscono i conduttori di 
terra, di protezione, di equipotenzialità, ed eventualmente di neutro. 

6) CONDUTTORE DI TERRA Conduttore, non in intimo contatto col terreno, destinato a collegare i 
dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. 

7) CONDUTTORE DI PROTEZIONE (PB) Conduttore che va collegato a una massa per la 
protezione contro i contatti indiretti (Sistemi TN-S) 

8) CONDUTTORE PEN Conduttore che svolge insieme le funzioni di conduttore di protezione e di 
neutro (Sistema TN-C). 

9) CONDUTTORE EQUIPOTENZIALE Conduttore avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità 
fra le masse e/o le masse estranee. 

10) CONTATTO DIRETTO Contatto di persone con parti attive. 
11) CONTATTO INDIRETTO Contatto di persone con una massa, o con una parte conduttrice in 

contatto con una massa, durante un cedimento dell'isolamento. 
12) PARTI SIMULTANEAMENTE ACCESSIBILI Conduttori o parti conduttrici che possono essere 

toccati simultaneamente da una persona, distanti fra di loro non più di 2,5 m in verticale o di 2,0 
m in orizzontale (1,25 m se entrambi fuori dalla portata di mano). 

13) PARTI A PORTATA DI MANO Conduttori o parti conduttrici situati nel volume che si estende 
attorno al piano di calpestio (o di transito) dei luoghi ordinariamente occupati (o percorsi) da 
persone, e limitato dalla superficie che la mano non può raggiungere senza far uso di mezzi 
ausiliari; il volume convenzionale è definito dalle norme. 

14) CORRENTE DI SOVRACCARICO Sovracorrente che si verifica in un circuito elettricamente 
sano. 

15) CORRENTE DI CORTO CIRCUITO Sovracorrente che si verifica in un circuito a seguito di un 
guasto di impedenza trascurabile fra due punti fra i quali esiste tensione in condizioni regolari di 
esercizio. 

16) CORRENTE CONVENZIONALE DI FUNZIONAMENTO DI UN DISPOSITIVO DI PROTEZIONE 
(lf) Valore limite per il quale il dispositivo, in specificate condizioni, sicuramente funziona entro un 
tempo specificato. 

17) PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI In generale la protezione contro i contatti diretti 
dovrà essere realizzata mediante isolamento delle parti attive. 
Dovranno pertanto essere adottati quegli accorgimenti (involucri, barriere, porte, chiavi, ecc.) per 
escludere l'accesso a parti in tensione senza prima aver effettuato tutte le manovre necessarie 
per il sezionamento dell'impianto e la messa a terra dei conduttori. 
In particolare si prescrive che: 
- l'accesso ai quadri o alle celle dei quadri debba essere reso possibile solamente a personale 
qualificato con l'uso di chiavi e non mediante attrezzi 
- debbano essere eseguiti tutti gli interblocchi necessari per evitare la richiusura intempestiva del 
circuito; 
- il grado di protezione dei quadri, delle cassette e dei contenitori verso parti in tensione sia 
almeno IP 2X con portelle aperte; 
- vengano adottati relé differenziali nei punti ove questo sia possibile, in particolare sulle linee 
finali alle utenze. 

18) PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI La protezione dovrà essere assicurata: 
- usando un isolamento rinforzato dove questo sia possibile 
- collegando i conduttori di protezione a tutte le utenze elettriche, con le sezioni prescritte dalle 
norme CEI 
- eseguendo i collegamenti equipotenziali a tutte le masse e le masse estranee 
- collegando al conduttore di protezione tutte le parti conduttrici simultaneamente accessibili da 
una massa 
- collegando al conduttore di protezione tutte le parti conduttrici a portata di mano 
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- inserendo nei circuiti protezioni differenziali a media ed alta sensibilità. 
19) PROTEZIONI CONTRO I SOVRACCARICHI Per assicurare la protezione contro i sovraccarichi 

di una conduttura si dovrà installare un organo di protezione tale da soddisfare le seguenti 
diseguaglianze: 
Ib<In<Iz e If<1,45 Iz 

 dove: 
- Ib = corrente di impiego 
- Iz = portata della conduttura nelle determinate condizioni di posa 
- In = corrente nominale della protezione 
- If = corrente convenzionale di funzionamento 
Le protezioni dovranno rispettare il legame tra la If e la In, stabilito dalle norme CEI 17-5 e 23-3. 

20) PROTEZIONI CONTRO I CORTO CIRCUITI I dispositivi di protezione nei quadri e sulle 
apparecchiature dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto 
circuito presente nel punto ove il dispositivo è installato (Norme CEI 64-8, Capitolo VI, Sezione 3). 
Per ogni linea, sia principale che dorsale, dovrà essere fatta la verifica termica dei conduttori nelle 
condizioni di corto circuito, secondo quanto stabilito dalle Norme 64-8, Capitolo VI. 
L'Appaltatore dovrà presentare le curve di I2t delle protezioni prescelte, allegando una relazione 
che dimostri la protezione delle condutture per tutta la loro lunghezza. 
Per gli interruttori automatici dovrà essere fatta la verifica anche per la massima corrente di corto 
circuito per la quale la protezione è assicurata (corto circuito all'inizio della conduttura). 
I calcoli dovranno essere presentati prima della esecuzione dei lavori. 
Tutte le protezioni di massima corrente dovranno risultare coordinate tra loro e selettive. 

21) IMPIANTO DI TERRA L'impianto di terra generale dovrà soddisfare le esigenze imposte dalla 
normativa CEI vigente in materia. 
In particolare si ricorda che l'impianto di terra è costituito dall'intero sistema di conduttori, 
giunzioni e dispersori installati con la finalità di assicurare alla corrente di guasto un ritorno verso 
terra attraverso una bassa resistenza. 
Il conduttore di terra dovrà collegare tra di loro i dispersori e le eventuali masse metalliche di 
notevole estensione. 
I conduttori di terra e di protezione dovranno essere di sezione adeguata, per sopportare le 
eventuali sollecitazioni meccaniche alle quali potrebbero essere sottoposti in caso di guasti. 
La sezione dei conduttori dovrà essere tale che la massima corrente di guasto non provochi 
sovratemperature inammissibili per essi. 
Il conduttore di protezione in dorsale ed in montante, se isolato, non dovrà essere interrotto ad 
ogni scatola di derivazione, ma semplicemente liberato dall'isolamento per il tratto corrispondente 
al morsetto di derivazione. 
Si dovrà quindi fare uso di morsetti passanti. 
La sezione del conduttore principale dovrà rimanere invariata per tutta la sua lunghezza. 
Le giunzioni fra elementi del dispersore dovranno essere protette contro le corrosioni. 
Per i conduttori di protezione nei sistemi TN degli impianti a bassa tensione le sezioni minime 
ammesse sono quelle risultanti dalla Tab. X, art. 9.6.01 delle Norme CEI 64-8 e cioè: 

 Sezione dei conduttori di fase Sezione del conduttore di protezione 
 

 5 (mm2) Sp (mm2) 
 5 < 16 Sp = 5 
 16<S <35 16 
 5 > 35 Sp = S/2 
 

Valgono le altre prescrizioni del Cap. IX delle Norme CEI 64-8. 
22) COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI Ai fini della equalizzazione del potenziale, tutti i sistemi di 

tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, 
nonché tutte le masse metalliche accessibili esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore 
dovranno essere collegate all'impianto di terra. 
Tali collegamenti dovranno essere realizzati con conduttori isolati giallo/verde da 6 mm2. 
In particolare si dovranno collegare all'impianto di terra: 
tubazioni in ingresso ed uscita dalle centrali 
- canalizzazioni in lamiera in ingresso ed uscita dai locali tecnici ed in corrispondenza delle uscite 
dai cavedi verticali ai piani 
- tubazioni nei cunicoli 
- tubazioni per ventilconvettori a pavimento dei piani 
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- tubazioni di adduzione e scarico in corrispondenza degli apparecchi sanitari 
- masse metalliche dell'edificio come finestre, infissi, ecc.. 
Il conduttore di protezione dovrà risultare perfettamente sfilabile; pertanto dovrà essere inserito 
entro guaina in PVC. 
I morsetti di collegamento alle tubazioni, che dovranno essere preventivamente approvati dalla 
D.L., dovranno assicurare un contatto sicuro anche nel tempo. 
Nei casi in cui sia interessato l'impianto per l~ protezione contro le scariche atmosferiche, il 
collegamento dovrà essere effettuato con corda di rame nudo da 35 mm2. 

 

Art. 2.2.8.4 Cavi e conduttori  
 

1)  NORME DI RIFERIMENTO 

- CEI 1-l7 lmpianti di distribuzione in cavo (modalità di posa) 
- CEI 16-l Individuazione dei conduttori isolati 
- CEI 16-4 
- CEI 20-22 Cavi non propaganti l'incendio 
- CEI 20-24 Giunzioni e terminazioni per cavi 
- CEI 20-33 di energia 
- CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. 
- CEI 20-l4 Cavi rivestiti in PVC per tensioni da 1 a 20 kV 
- CEI 20-27 Sistema di designazione cavi per energia e segnalamento 
- CEI 20-35 Cavi non propaganti la fiamma 
- CEI 20-37 Cavi a bassa emissione di gas corrosivi 

2) CARATTERISTICHE GENERALI DI POSA I conduttori dovranno: 
- essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità (dove applicabile) 
- rispondere alle Norme costruttive stabilite dal CEI ed alle Norme dimensionali e di codice colori 
stabilite dalla UNEL. 

I conduttori dovranno essere in rame. 
Tipo e sezione sono indicate nei documenti di progetto. 
Nella definizione delle sezioni dei conduttori si dovrà procedere come segue: 
 
a) il valore massimo di corrente nei conduttori dovrà essere pari al 70% della loro portata stabilita 

dalle tabelle CEI-UNEL per quelle determinate condizioni di posa 
b) la massima caduta di tensione a valle del quadro generale fino all'utilizzazione più lontana dovrà 

essere del 4%, salvo i valori prescritti per impianti particolari 
c) dovrà essere verificata la protezione delle condutture contro i sovraccarichi ed i cortocircuiti. 

La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari dovrà essere: 
- 1,5 mm2 per i circuiti luce ed ausiliari 
- 2,5 mm2 per i circuiti FM 
- 1 mm2 per i circuiti di segnalazione ed assimilabili. 

Il colore dell'isolamento dei conduttori con materiale termoplastico dovrà essere definito a seconda del 
servizio e del tipo di impianto. 
Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 00722, dovranno essere: 

- fase R: nero 
- fase 5: grigio 
- fase T: marrone 
- neutro: azzurro 
- terra : giallo-verde 

Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo-verde per nessun altro servizio, nemmeno per gli impianti 
ausiliari. 
Il tipo di conduttore da usare è definito nei documenti di progetto. 
I conduttori potranno essere installati: 
a) in tubazioni interrate di grande diametro; in tal caso dovrà essere sigillato l'ingresso con riempitivi 
b) in cunicolo di piccole dimensioni; in questo caso i cavi andranno adagiati sul fondo del cunicolo 

stesso e la sua imboccatura dovrà essere chiusa con sabbia o altro materiale equivalente 
c) su passerelle metalliche orizzontali; i cavi dovranno essere appoggiati in modo ordinato 
d) su passerelle o barelle verticali; i cavi dovranno essere fissati alle passerelle con collari atti a 

sostenerne il peso. 
I collari dovranno essere installati ogni metro d: lunghezza del cavo oppure di più cavi se appartenenti 
alla stessa linea. 
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e) entro tubazioni a vista od incassate; le sezioni interne dei tubi dovranno essere tali da assicurare 
un comodo infilaggio e sfilaggio dei conduttori. 
La dimensione dei tubi dovrà consentire il successivo infilaggio di una quantità di conduttori pari 
ad 1/3 di quella già in opera, senza dover levare questi ultimi. 
Le curvature dei cavi dovranno avere un raggio superiore a 10 volte il diametro del cavo. 
Nell'infilare i conduttori in tubi si dovrà fare attenzione ad evitare torsioni o eliche che ne 
impedirebbero lo sfilamento. 
Sono ammesse giunzioni di conduttori solamente nelle cassette e nei quadri e con appositi 
morsetti di sezione adeguata. 
I conduttori nelle linee dorsali e montanti non devono essere interrotti ad ogni scatola di 
derivazione, ma semplicemente liberati dall'isolamento per il tratto corrispondente al morsetto di 
ancoraggio. 
E' ammesso derogare a queste prescrizioni, soltanto per le linee dorsali, limitatamente ai casi in 
cui il loro sviluppo superi i 50 metri. 
In tal caso è consentita la giunzione nella cassetta prossima ai 50 metri. 
La sezione dei conduttori delle linee principali e dorsali dovrà rimanere invariata per tutta la loro 
lunghezza. 
In corrispondenza dei punti luce i conduttori dovranno terminare su blocchetti con morsetti a vite. 
Per i punti luce alimentanti plafoniere nel controsoffitto dovrà essere prevista l'alimentazione dei 
corpi illuminanti tramite prese e spine volanti di sicurezza. 
Tutti i conduttori in partenza dai quadri dovranno essere siglati ed identificati con fascette 
segnacavo. Le stesse fascette dovranno essere installate anche all'arrivo dei conduttori, ed in 
corrispondenza di ogni cassetta di derivazione. 
Su tali fascette dovrà essere precisato il numero di identificazione della linea e la sigla del quadro 
che la alimenta. 
Dovranno essere siglati anche tutti i conduttori degli impianti ausiliari. 
Per ogni linea di potenza facente capo a morsetti entro quadri elettrici o cassette la siglatura 
dovrà essere eseguita come segue: 
- siglatura della linea sul morsetto e sul conduttore 
- siglatura della fase (RSTN), sul singolo conduttore e sul morsetto. 

3) TIPI DI CAVI E CONDUTTORI Sono di seguito riportate le indicazioni circa le tipologie di cavi 
utilizzati nella distribuzione. 
La definizione del tipo di cavo è contenuta nella "Descrizione Impianti". 
Tutti i conduttori dovranno essere in rame stagnato. 

4) CAVI NON PROPAGANTI L’INCENDIO Il loro comportamento è tale che, anche se installati in 
fasci, non propagano l'incendio e si autoestinguono a distanza limitata; durante la combustione 
poi emettono fumi opachi e contenuta quantità di gas tossici e corrosivi. 
Sono conformi alle norme CEI 20-35 e 20-22 II. 
Tipologie ammesse: 
- NO7V-K 

5) CAVI NON PROPAGANTI L’INCENDIO ED A BASSA EMISSIONE DI FUMI E GAS Sono cavi 
che non propagano l'incendio e che durante la combustione emettono ridottissima quantità di 
fumi trasparenti e di gas tossici e corrosivi. 
Norme CEI di riferimento: 20-22 II, 20-22 III, 20-35, 20-37, 20-38. 
Tipologie ammesse: 
- N07G9-K 
- F/RG1OM1 0,6/1 kV 
- F/RGlOOM1 0,6/1 kV. 

6) CAVI RESISTENTI AL FUOCO Sono cavi che, in caso di combustione, assicurano per un 
determinato tempo il loro normale funzionamento; inoltre durante la combustione emettono 
ridottissima quantità di fumi trasparenti e di gas tossici. 
Norme di riferimento: CEI 20-35, 36, 37, 38. 
 

Art. 2.2.8.5 Canalizzazioni  
 

1) CANALETTE METALLICHE Le canalette dovranno essere di tipo in lamiera forata, zincata e 
verniciata, ribordata e complete di coperchio di chiusura se poste in opera ad altezza inferiore ai 
3 m da pavimento nelle zone di passaggio o dove indicato nella Descrizione Impianti. 
Dovranno essere atte all'ancoraggio a parete o soffitto a mezzo di staffe pure zincate e verniciate 
comprese nella fornitura; non dovranno mai essere ancorate al controsoffitto. 
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La canaletta dovrà avere dimensioni sufficienti al contenimento dei cavi di alimentazione alle 
singole utenze. 
I cavi dovranno essere disposti ben allineati, in un unico strato. 
Nel caso di un'unica canaletta utilizzata per servizi diversi, si dovranno interporre setti separatori 
in lamiera di acciaio zincato, aventi dimensioni tali da garantire la segregazione delle linee in più 
scomparti separati (energia/telefono/ausiliari/ecc.) anche in corrispondenza di cambiamenti di 
direzione e all'imbocco delle cassette di derivazione e delle scatole portafrutti. 
Dove si rendano necessarie più canalette, nella loro posa in opera si dovrà rispondere a 
particolari requisiti tecnici, quali la distanza tra loro (tra due canalette sovrapposte non dovrà 
essere inferiore a 200 mm), la possibilità di posa di nuovi conduttori, il collegamento alla rete di 
terra. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nella realizzazione della curvatura delle canalette, che 
non dovrà comunque mai avere raggio inferiore a 10 volte il diametro della sezione del cavo 
maggiore. 
Dovranno essere evitati cambi di direzione ad angolo retto. 
I collegamenti tra i vari elementi dovranno essere realizzati con giunti fissati con viti, mai saldati. 
Le mensole dovranno essere fissate ad una distanza massima di 2 m una dall'altra. Il 
collegamento tra mensole e canaletta dovrà essere realizzato con viti, mai con saldatura. 
Nella posa di canalette aventi lunghezza superiore ai 50 m dovranno essere adottati a seconda 
delle necessità tecniche dei materiali, adeguati accorgimenti atti a garantire l'assorbimento delle 
dilatazioni dovute ad effetti termici. 
Ogni 20 m, e comunque in corrispondenza di ogni diramazione, dovranno essere poste in opera 
fascette segnacavo. 
La cassette di derivazione dovranno essere fissate sul fondo sull'ala della canaletta. 
Lungo le canalette di dorsale non dovranno essere fatte giunzioni fra i conduttori al di fuori delle 
cassette di derivazione. 
Nei tratti verticali i conduttori dovranno essere ancorati alla canaletta ogni metro. 
Dovrà essere garantita la continuità elettrica delle canalette realizzando ad ogni giunzione, un 
collegamento tramite corda di rame da 16 mm2 tra i due spezzoni di canaletta o per mezzo di 
piastra di collegamento adeguatamente imbullonata. 
Ogni 20 m dovranno essere elettricamente collegate al conduttore di terra che le percorre. E' 
ammesso il taglio a misura degli elementi rettilinei con ripristino della zincatura a freddo sulle 
superfici del taglio. 
Gli eventuali spigoli vivi delle passerelle dovranno essere smussati o protetti in modo da evitare di 
danneggiare le guaine dei cavi, in particolare durante la posa. 
Particolari tipi di canalizzazioni (stagne, in lamiera piena verniciata, ecc.) sono eventualmente 
descritte ed espressamente richieste nella Descrizione Impianti. 

2)  BARELLE PORTACAVI Dovranno essere installate nei tratti verticali (cavedi). 
Dovranno essere realizzate con longheroni laterali di altezza minima di 65 mm e da traversini 
disposti almeno ogni 50 cm. 
Le barelle portacavi dovranno essere di tipo prefabbricato, costituite da due fiancate in lamiera 
con spessore di 15/10 mm minimo. 
Le barelle dovranno poter sopportare, con sostegni ogni due metri, un carico uniformemente 
distribuito di almeno 250 kg/m più il peso di un uomo. 
Tutti i pezzi speciali (curve, incroci, derivazioni, riduzioni, setti separatori, ecc.) dovranno essere 
di tipo prefabbricato con le stesse caratteristiche delle barelle. 
Le traversine dovranno essere dotate di asole, in modo da poter fissare i cavi con appositi 
cinturini in materiale sintetico. 
Le mensole di fissaggio e sostegno delle barelle dovranno anch'esse essere di tipo prefabbricato 
costituito da profilato in lamiera zincata avente spessore di 20/10 mm minimo. 
Le barelle dovranno essere fissate alle mensole per mezzo di elementi di fissaggio prefabbricati. 
Per le modalità di installazione, si fa riferimento alle canalette descritte in precedenza. 

3) CANALETTE IN MATERIALE PLASTICO Costituite in materiale plastico rigido autoestinguente e 
resistente agli urti, dovranno rispondere alle norme CEI 23.19 e potranno essere utilizzate per le 
seguenti applicazioni: 
- posa in vista a battiscopa. 
Complete di coperchio potranno essere utilizzate come canale attrezzato con scatole portafrutti 
componibili 
- posa in vista a parete e/o soffitto. 
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Complete di coperchio potranno essere utilizzate per distribuzione principale e secondaria in 
particolari applicazioni ed ambienti. 
Le canalette destinate a contenere conduttori facenti parte di servizi diversi (forza motrice, 
telefono, impianti speciali) dovranno essere provviste di setti di separazione continui anche in 
corrispondenza di cambiamenti di direzione e all'imbocco delle cassette di derivazione e delle 
scatole portafrutti. 

4) CANALI PORTACAVI IN VETRORESINA Dovranno essere realizzati in resina di poliestere 
rinforzata con fibra di vetro, inattaccabile dagli agenti chimici, resistenti agli urti e alla corrosione, 
difficilmente infiammabili, autoestinguenti; in caso d'incendio non dovranno emettere gas tossici 
né fumi opachi. 
Particolarmente adatte per impieghi in luoghi speciali dovranno avere materiale di supporto ed 
accessori in acciaio zincato o inox. 
 

Art. 2.2.8.6 Tubazioni   
 

Le tubazioni dovranno rispondere alle seguenti norme: 
- CEI 23-8; tubi protettivi rigidi in PVC ed accessori 
- CEI 23-14; tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori. 

Le tubazioni potranno essere: 
- in materiale plastico rigido di tipo pesante a Norme CEI 23-8 con Marchio Italiano di Qualità 
(tabella UNEL 37118-72) per la distribuzione nei sottofondi o a parete e dove indicato 
specificatamente nei documenti di progetto. 
Dovranno essere del tipo autoestinguente e a ridotta emissione di gas tossici 
- in materiale plastico flessibile di tipo pesante a Norme CEI con Marchio Italiano di Qualità 
(tabella UNEL 37121-70) per gli usi indicati specificatamente nei documenti di progetto. 
In taluni casi, dovranno essere rinforzate con spirale interna in acciaio (distribuzione in vista sotto 
pavimento sopraelevato) 
- in materiale plastico per cavidotti interrati, a Norme CEI 23-8 con resistenza allo schiacciamento 
a secco ed a umido pari o superiore a 200 kg/dm 
- in acciaio con o senza saldature, secondo norme UNI 3824 per gli impianti in esecuzione 
normale (tipo Conduit). In tutti i casi in cui gli impianti devono essere a tenuta perfettamente 
stagna e avere elevate caratteristiche meccaniche si useranno tubazioni in acciaio zincato a 
fuoco internamente ed esternamente secondo le prescrizioni contenute nelle norme UNI 5745. 

La filettatura dovrà essere UNI 339 
- tubazioni senza saldatura, secondo norme UNI 4149 serie pesante, per impianti in esecuzione 
AD.PE. Superficie interna liscia. Filettatura UNI 6125. 

I tubi, di qualunque materiale siano, dovranno essere espressamente prodotti per impianti elettrici e 
quindi dovranno risultare privi di sbavature alle estremità e privi di asperità taglienti lungo le loro 
generatrici interne ed esterne. 
In ogni caso, prima del montaggio, le tubazioni dovranno essere soffiate con aria compressa o 
spazzolate. 
E' prescritta in modo tassativo e rigoroso l'assoluta sfilabilità dei conduttori in qualunque momento. 
Se necessario si dovranno installare cassette rompitratta per soddisfare questo requisito (almeno una 
ogni 15 metri ed in corrispondenza di ogni brusco cambio di direzione). 
Le curve dovranno essere eseguite con largo raggio, in relazione al diametro dei conduttori, con apposite 
macchine piegatubi; in casi particolari potranno essere utilizzate curve in fusione in lega leggera, 
completate con viti di chiusura o, nel caso di tubazioni in PVC, mediante curve precostituite. 
In ogni caso non è ammesso l'impiego di derivazioni a "T". 
L'infilaggio dei conduttori dovrà essere successivo alla installazione delle tubazioni e dovrà essere 
autorizzato da apposita dichiarazione scritta della D.L.. 
I tubi dovranno essere posati con percorso regolare e senza accavallamenti, per quanto possibile. 
Nei tratti in vista e nei controsoffitti i tubi dovranno essere fissati con appositi sostegni in materiale 
plastico od in acciaio cadmiato, posti a distanza opportuna ed applicati alle strutture con chiodi a sparo o 
tasselli ad espansione o fissati con viti o saldatura su sostegni già predisposti, con interdistanza massima 
di 1500 mm. 
Nei tratti a pavimento i tubi, prima di essere ricoperti con malta, dovranno essere ben fissati tra loro ed 
alla soletta, onde evitare successivi spostamenti durante la copertura per i lavori di ultimazione del 
pavimento. 
Negli impianti a vista le giunzioni tra tubazioni e l'ingresso dei tubi nelle cassette dovrà avvenire 
attraverso appositi raccordi. 
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Nello stesso tubo non dovranno esserci conduttori riguardanti servizi diversi anche se alla medesima 
tensione di esercizio. 
L'uso di tubazioni flessibili è in generale consentito per i tratti terminali dei circuiti, come tra cassette di 
dorsale ed utilizzi finali. 
Nel caso sia richiesta la costruzione di cavidotti nel terreno si dovrà procedere come segue: 

- le tubazioni in acciaio senza saldature, zincate, dovranno essere spalmate con emulsioni 
bituminose 
- le tubazioni in P.V.C. dovranno essere annegate e gettate in calcestruzzo. 

Salvo prescrizioni particolari il diametro esterno minimo delle tubazioni è di 16 mm. 
I diametri indicati nei documenti di progetto con un solo numero si riferiscono al diametro esterno. 
Il diametro interno delle tubazioni deve essere pari almeno a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 
al fascio dei cavi in essi contenuti. 

In corrispondenza dei giunti di dilatazione delle costruzioni dovranno essere usati particolari accorgimenti 
come tubi flessibili o doppi manicotti. 

I tubi metallici dovranno essere fissati mantenendo un certo distanziamento dalle strutture, in modo che 
possano essere effettuate agevolmente le operazioni di riverniciatura per manutenzione e sia assicurata 
una sufficiente circolazione di aria. 
 
E' fatto divieto transitare con tubazioni in prossimità di condutture di fluidi ad elevata temperatura o di 
distribuzione del gas, e di ammarrarsi a tubazioni, canali o comunque altre installazioni impiantistiche 
meccaniche (tranne dove espressamente indicato). 
I tubi previsti vuoti dovranno comunque essere infilati con opportuni fili-pilota in materiale non soggetto a 
ruggine. 
In tutti i casi in cui vengano impiegati tubi metallici dovrà essere garantita la continuità elettrica degli 
stessi, la continuità tra tubazioni e cassette metalliche e qualora queste ultime fossero in materiale 
plastico dovrà essere realizzato un collegamento tra le tubazioni ed il morsetto interno di terra. 
I tubi di riserva dovranno essere chiusi con tappi filettati e lasciati tappati anche dopo la fine dei lavori. 
Per i cavidotti interrati dovranno essere seguite inoltre le seguenti prescrizioni: 

- profondità di posa: in relazione ai carichi transitanti in superficie ma possibilmente non inferiore 
a 500 mm dalla generatrice superiore dei cavidotti 
- posa: su uno strato di calcestruzzo magro di circa 100 mm di spessore e rinforzati sul loro 
intorno sempre con calcestruzzo 
- giunzioni: sigillate con apposito collante onde garantire la ermeticità dalla tenuta seguendo 
rigorosamente le prescrizioni indicate dalle Case Costruttrici. 

 

Art. 2.2.8.7 Collegamenti agli utilizzatori 
 

Il collegamento tra tubazioni metalliche o cassette e motori o altre apparecchiature, negli impianti a vista, 
dovrà essere realizzato con guaina metallica flessibile rivestita in plastica, collegata mediante appositi 
raccordi, sia dalla parte delle tubazioni o cassette sia dalla parte delle apparecchiature. 
Il tipo di guaina da impiegare e dei relativi raccordi dipenderà dal tipo di impianto (normale, stagno, 
antideflagrante). 
Nello stesso tubo non dovranno essere installati conduttori riguardanti servizi diversi, anche se previsti 
per la medesima tensione di esercizio. 
Per ogni utilizzatore si dovrà avere la possibilità di verificare visivamente l'interruzione dell'alimentazione. 
I collegamenti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte. 
Negli impianti con tubazioni in PVC pesante rigido e con cassette in resina esterne i raccordi tra tubazioni 
o cassette ed utilizzatori dovranno essere eseguiti con guaina in plastica pesante flessibile, con spirale in 
PVC, liscia all'interno e con raccordi in nylon sui due lati. 
 

Art. 2.2.8.8 verifiche e prove preliminari e finali 
 

Consisteranno nella verifica qualitativa e quantitativa dei materiali e nelle prove di funzionamento dei 
singoli apparecchi sia in corso d'opera che al termine dei lavori. 
Tali verifiche preliminari saranno eseguite a vista utilizzando personale ed attrezzature messe a 
disposizione dall'Appaltatore. 
Gli oneri per tali verifiche sono inclusi nei prezzi unitari delle singole apparecchiature. 
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Art. 2.2.8.9 verifiche in officina 
 

Verranno effettuati alla presenza di responsabili dell'E.A. ed avranno per oggetto la verifica dello stato di 
avanzamento delle forniture, con possibilità di collaudo di alcuni componenti. 
I responsabili dell'E.A. dovranno godere di libero accesso alle officine dell'Appaltatore e dei suoi 
subfornitori. 
Le verifiche in officina interesseranno principalmente l'assemblaggio di parti di impianto prefabbricate. 
Per i materiali e le apparecchiature Sottoposti a collaudo da parte di Enti ufficiali dovranno essere forniti i 
certificati. 
I certificati dovranno in ogni caso essere forniti per le tarature dei contatori di energia e per i collaudi dei 
materiali antideflagranti. 
 

Art. 2.2.8.10 Prove in fabbrica 
 

Verranno effettuati alla presenza di responsabili dell'E.A., sui prodotti finiti. 
In particolare verranno provati presso le officine dei costruttori, sottoponendoli alle prove di accettazione 
previste dalle Norme CEI, i seguenti componenti: 

- quadri di media tensione (Norme CEI 7-6) 
- quadri di bassa tensione (Norme CEI 17-13) 
- trasformatori (Norme CEI 14.4) 
- apparecchi illuminanti (Norme CEI 34-21, 34-22, 34-23) 
- cavi antifiamma (Norme CEI 20-22) 
- centraline autonome 
- apparecchiature elettroniche di gestione e controllo. 

Per i gruppi di continuità e per i gruppi elettrogeni, in particolare, dovranno essere effettuate le seguenti 
prove e verifiche: 
 

Art. 2.2.8.11 Prove in loco 
 
Verranno effettuati alla presenza di responsabili dell'E.A. e della D.L. sugli impianti completi o parti di 
essi. 
Le prove per quadri elettrici e linee elettriche saranno eseguiti durante le prove sugli impianti tecnologici 
cui si riferiscono. 
Le prove dovranno accertare la rispondenza degli impianti alle disposizione di legge, alle Norme CEI ed a 
tutto quanto espresso nelle prescrizioni generali e in quelle particolari, tenuto conto di eventuali modifiche 
concordate in corso d'opera, sia per quanto riguarda l'efficienza delle singole parti che della loro 
installazione. 
A titolo esemplificativo, elenchiamo le verifiche e/o attività che potranno essere richieste senza alcun 
onere aggiuntivo per l'E.A.: 

- protezioni: 
verifica della loro adeguatezza e del loro coordinamento; misura delle impedenze dell'anello di guasto 

- sicurezza: 
verifica di tutto l'impianto di terra; misura della resistenza dell'impianto di dispersione verifica della 
inaccessibilità di parti sotto tensione salvo l'impiego di utensili verifica dell'efficienza delle prese di terra 
degli utilizzatori 

- conduttori: 
verifica dei percorsi, della sfilabilità e del coefficiente di riempimento, delle portate e delle cadute di 
tensione, prova di isolamento dei cavi fra fase e fase e tra fase e terra in cantiere 

- verifica delle sezioni dei conduttori in funzione dei livelli di corto circuito 
- quadri: 
- prova di isolamento prima della messa in servizio 
- prova di funzionamento di tutte le apparecchiature, degli interblocchi e degli automatismi 
- impianti di terra e parafulmine: 
- verifica dell'efficienza dell'impianto 
- misura della resistenza verso terra dell'impianto. 

Per i gruppi di continuità e per i gruppi elettrogeni, in particolare, dovranno essere effettuate le seguenti 
prove e verifiche: 
Le verifiche e prove verranno effettuate con personale e mezzi messi a disposizione dall'Appaltatore. Per 
tale onere non e previsto alcun compenso. 
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Il Direttore dei Lavori, qualora riscontri dalle prove preliminari imperfezioni di qualsiasi genere relative ai 
materiali impiegati od all'esecuzione, prescriverà con appositi ordini di servizio i lavori che l'impresa dovrà 
eseguire per mettere gli impianti nelle condizioni contrattuali e il tempo concesso per la loro attuazione; 
soltanto dopo aver accertato con successive verifiche e prove che gli impianti corrispondono in ogni loro 
parte a tali condizioni, redigerà il verbale delle prove facendo esplicita dichiarazione che da parte 
dell'Appaltatore sono state eseguite tutte le modifiche richieste a seguito delle prove preliminari. 
Resta inteso che nonostante l'esito favorevole di esse l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze 
di qualunque natura e origine, che abbiano a riscontrarsi fino alla scadenza dei termini di garanzia. 
 

Art. 2.2.8.12 Documenti per la denuncia alla ALS della rete di terra 
 
L'Appaltatore dovrà produrre la seguente documentazione e le misurazioni necessarie alla denuncia, 
all'ASL territoriale, del sistema di messa a terra: 
- planimetrie dell'impianto di terra realizzato con le seguenti indicazioni: 
- posizione dei dispersori, loro numerazione e relativo valore della resistenza di terra 
- tipo e sezione dei conduttori di terra e dei conduttori di collegamento ai singoli collettori 
- album con fotografie di alcune zone specifiche dell'impianto 
- modello "B" (standard ASL) debitamente compilato 
- dichiarazione dell'Appaltatore che l'impianto é stato eseguito in conformità alle norme, alle leggi 
ed ai decreti vigenti 
- misura della resistenza di terra del dispersore 
- relazione e misura dell'impedenza dell'anello di guasto (Zg) 
- relazione e misura delle tensioni di passo e di contatto. 
Tutta la documentazione dovrà essere presentata all'E.A. prima delle prove finali 
 

Art. 2.2.8.13 Verifiche e prove finali 
 
Il Direttore dei Lavori a opere completamente ultimate e funzionanti e dopo che siano state eseguite 
positivamente le prove e verifiche preliminari di cui al precedente articolo, procederà in contraddittorio 
con la Ditta esecutrice alle "verifiche e prove finali" e di funzionamento, intese ad accertare la 
corrispondenza delle opere eseguite a tutte le condizioni contrattuali. 
Se i risultati saranno positivi, verrà rilasciato il certificato di ultimazione dei lavori. 
In base alle norme CEI 64-8 Cap. X le prove si suddividono in due parti: 
- esami a vista che, avvalendosi della documentazione "as built", accertino che i componenti 
dell'impianto elettrico siano conformi alle prescrizioni di sicurezza, siano stati scelti correttamente ed 
installati secondo normativa, siano integri in modo da non compromettere la sicurezza; 
- prove e misure per accertare la rispondenza delle parti di impianto ai dati progettuali ed alla 
normativa in vigore. 
Tali verifiche e prove verranno effettuate con personale e mezzi messi a disposizione dell'Appaltatore. Gli 
oneri per queste prove sono inclusi nei prezzi unitari di elenco. 
Si intende che nonostante l'esito favorevole di esse l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze di 
qualunque natura e origine che abbiano a riscontrarsi fino al collaudo definitivo e fino alla scadenza dei 
termini di garanzia. 

 
Art. 2.2.8.14 Esami a vista 

 
Saranno da eseguire i seguenti esami: 

- verifica dei sistemi di protezione contro i contatti diretti (barriere, involucri, ecc.) 
- presenza di barriere tagliafuoco o altro per impedire la propagazione del fuoco o altri  effetti    
termici 
- verifica dei conduttori per la portata e la caduta di tensione 
- verifica dei dispositivi di protezione e di segnalazione a funzionamento continuo 
- controllo della corretta installazione dei dispositivi di sezionamento e comando 
- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione 
- presenza di schemi, cartelli monitori, schemi a parete delle centrali e dei quadri elettrici 
- identificazione dei circuiti, dei cavi, dei morsetti, degli interruttori, ecc. 
- verifica idoneità connessioni dei conduttori 
- verifica accessibilità dell'impianto per interventi operativi e di manutenzione. 
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Prove e misure Saranno le seguenti: 
- prova della continuità dei conduttori di protezione e dei conduttori equipotenziali 
- misura della resistenza di isolamento 
- verifica della protezione per separazione elettrica 
- verifica del sistema di protezione con interruzione automatica dell'alimentazione 
- prove di funzionamento 
- misura della caduta di tensione 
- misura della resistenza verso terra dell'impianto 
- verifica e misura impianto scariche atmosferiche 
- prove di accettazione sui quadri elettrici. 

 

Art. 2.2.8.15 Documentazione da allegare 
 
L'Appaltatore dovrà presentare la relazione con i risultati ottenuti nelle varie fasi di verifica corredata di 
diagrammi, calcoli, curve di intervento e di tutto quanto può servire al controllo dei risultati ottenuti. 
Si procederà inoltre ad un esame generale e dettagliato delle opere realizzate e ad una verifica della loro 
conformità: 

- ai disegni di progetto e schemi di principio imposti; 
- alle norme e regolamenti in vigore. 

La presa in consegna provvisoria costituirà soltanto la prova del generico funzionamento e non quella del 
raggiungimento delle garanzie prescritte in capitolato, né del regolare ed ineccepibile funzionamento. 
All'atto della consegna provvisoria dovranno essere consegnati ai responsabili dell'esercizio tutti gli 
attrezzi ed utensili, nonché tutte le dotazioni di rispetto per i macchinari previsti. 
 

Art. 2.2.8.16 Garanzia degli impianti 
 

La ditta appaltatrice ha l'obbligo di garantire tutti gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il 
montaggio, sia infine per il regolare funzionamento, per un periodo di anni 2 (due) decorrenti dalla data 
della consegna provvisoria degli impianti alla E.A.. 
La consegna provvisoria degli impianti avverrà dopo l'esecuzione delle prove e verifiche finali con esito 
positivo. 
Pertanto, fino al termine ditale periodo, la ditta appaltatrice dovrà riparare tempestivamente e a sue 
spese, i guasti e le imperfezioni che si verificassero negli impianti per causa della cattiva qualità dei 
materiali e per difetti di montaggio o funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a 
giudizio dell'E.A., non possano attribuirsi all'ordinario esercizio dell'impianto, ma ad evidente imperizia o 
negligenza del proprio personale di esercizio. 
Qualora, dopo la scadenza del periodo di garanzia e fino a 10 anni dall'ultimazione dei lavori, si 
manifestassero guasti o anomalie di funzionamento, dovuti a vizi occulti dell'opera, la ditta dovrà 
provvedervi a propria cura e spese. 
Con la firma del contratto la ditta riconosce essere a proprio carico anche il risarcimento all'E.A. di tutti i 
danni, sia diretti che indiretti, che potessero essere causati da guasti o anomalie funzionali degli impianti 
fino alla fine del periodo di garanzia sopra definito (compresi i 10 anni per i vizi occulti). 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si farà riferimento alle normative e/o consuetudini 
vigenti e alle disposizioni del Codice Civile. 
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CAPO 2.3 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

 

Art. 2.3.1 Norme generali per la misurazione e valutazione dei lavori (solo a 
misura) 

 
L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e delle provviste o 
dovrà farsi rappresentare da persona a ciò delegata, in caso di rifiuto a presenziare si procederà secondo 
quanto previsto dall'art. 160 del DPR 554/1999. 
L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la Direzione dei Lavori a 
provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in 
progresso di lavori non si potessero più accertare. 
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire 
esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla Direzione dei 
Lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero 
necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 
Per le opere o provviste a corpo il prezzo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
alcuna verifica sulla misura, o sul valore attribuito alla qualità di detti lavori. 
 
 

Art. 2.3.2 Misurazione e valutazione di particolari lavorazioni 
 
Il prezzo fissato in Tariffa per le fondazioni ad aria compressa si applica al volume complessivo di 
fondazione compreso fra il piano di posa del calcestruzzo nell'interno della camera di lavoro e la risega di 
fondazione (o altro limite di riferimento), qualunque sia la quota del pelo d'acqua e la profondità sotto di 
esso della risega di fondazione.  
Gli scavi superiormente al piano di risega (o altro limite di riferimento) sono considerati come scavi di 
fondazione, con l'eventuale applicazione del prezzo per scavi subacquei e ciò anche quando speciali 
circostanze di lavoro obblighino l'Impresa ad iniziare gli scavi ad aria compressa ad un piano più alto di 
quello degli anzidetti limiti.  
Nel prezzo sono compresi: la provvista, la montatura e l'affondamento dei cassoni, tutti gli impianti e le 
spese per la produzione e trasmissione dell'aria compressa e dell'energia elettrica, tutti i ponti di servizio 
ed i puntellamenti, l'illuminazione, lo scavo, l'estrazione delle materie scavate ed il loro trasporto in argine 
od in rifiuto con gli oneri tutti degli scavi ordinati, gli strumenti, gli utensili e tutti gli altri mezzi d'opera 
occorrenti, la fornitura in opera del calcestruzzo e delle murature, e qualunque altra provvista, lavoro e 
mano d'opera ed opera provvisionale necessari tanto per l'esecuzione degli scavi, quanto per dare 
perfettamente compiuti in opera, nella loro definitiva posizione, il calcestruzzo e le murature di 
fondazione, sotto l'osservanza di tutti gli oneri, norme e prescrizioni di cui ai relativi articoli del presente 
Capitolato Speciale. 
Il prezzo stesso comprende e compensa altresì  le eventuali spese di esaurimenti di acqua ed ogni altra 
che occorresse per eseguire all'asciutto la muratura sopra fondazione (a norma dei relativi articoli del 
presente Capitolato Speciale) e quella entro i pozzi. 
 

Art. 2.3.3 Materiali a piè d’opera 
 
I prezzi di elenco per i materiali a pié d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuto a fare a richiesta della Direzione 
dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami 
per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente 
l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne 
lo spandimento;  
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;  
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi del D.M. 145/2000 Capitolato generale;  
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
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Tali prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve 
essere applicato il ribasso contrattuale.  
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per fornirli sul luogo di impiego, le spese 
generali e l'utile d'impresa. 
 

Art. 2.3.4 Movimento di materie 
 
a)  Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.  

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 
scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la 
costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinata col metodo delle sezioni 
ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che 
saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà 
all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle 
per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo longitudinale 
contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito 
conto nella valutazione dei relativi volumi.  
Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col 
prezzo dello scavo di sbancamento.  
L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo relativo 
alla formazione del rilevato stesso.  
Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio delle 
piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, 
a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti 
gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei limiti previsti nel precedente art. 
2.2.5.4, quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di passo, 
occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi 
importanza, ecc.  
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione 
della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti 
di murature di volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ 
verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli 
scavi di materie.  
Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno 
valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei 
luoghi di accatastamento od immagazzinamento saranno a carico dell'Appaltatore, intendendosi 
l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.  
Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in base 
alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti 
idonei per il reimpiego dalla Direzione dei Lavori.  
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intendono 
compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla 
sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di 
terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, 
e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento.  
Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti 
per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.  
Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato quali: 
l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che 
sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  
Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, I'Impresa dovrà provvedere alla 
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di 
gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in 
rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto 
ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di 
questi.  
Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della 
massima.  
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Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di 
almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.  
Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta 
della Direzione dei lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna 
e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa 
la contabilizzazione del rilevato.  
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta 
a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata 
dalla Direzione  dei lavori con apposito ordine di servizio.  

b)  Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per 
l'impianto di opere d'arte, ecc.  
 Ai sensi degli artt. 2.2.5.1 e 2.2.5.2, si stabilisce che per le opere da eseguire nelle trincee 
verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sotto del piano 
orizzontale, od inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti 
gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se anche servono per fare luogo alle 
murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi 
prezzi relativi di elenco.  
Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del 
piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del 
terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.  
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'art. 2.2.5.1 o 
come sopra è detto, e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati 
nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti 
verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore 
scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente.  
Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di 
fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo 
scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente 
computato.  
Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra 
specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:  

1)   di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, 
innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  

2)   delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del 
fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e 
sopra le condotte d'acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto;  

3)   dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed 
armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere 
ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  

4)   ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi. 
Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere 
murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di 
sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi 
stessi.  
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al 
volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella 
del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento 
fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal 
volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco 
fissato per lo scavo nella ripetuta zona.  
I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi 
qualunque sia la loro sezione planimetrica.  
Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per scavi che si 
debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi 
non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è indicato all'art. 
2.2.5.2 del presente Capitolato speciale di appalto.  
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Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la 
portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause 
accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la 
pilonatura delle materie stesse.  

c)  Scavi subacquei. 
Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente supera i 20 cm, per la parte 
eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  
Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua od il 
prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

d)  Scavi subacquei e prosciugamenti.  
Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lettera b), e 
per zone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello normale delle 
acque stabilitesi nei cavi procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per 
questi cavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona 
compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano la zona 
stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco.  
Nel caso che l'Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e 
prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza di 
prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione 
all'asciutto od in presenza di acqua indicati alla lettera b) applicando i prezzi relativi a questi scavi per 
ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento.  
Si richiama la nota relativa alla lettera a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di cui alle lettere 
b) e c) siano previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e durezza dei materiali da 
scavare. 
 

Art. 2.3.5 Ture provvisionali – paratie subalvee 
 
Nei prezzi di elenco relativi alle voci suddette e inerenti ad opere di difesa di scavi in presenza d'acqua, 
sono compresi tutti gli oneri per l'acquisto del legname e degli elementi metallici necessari per 
l'esecuzione dell'opera, la mano d'opera e macchinario necessario per l'infissione dei pali, la posa in 
opera delle tavole e longarine di collegamento, la posa degli elementi metallici, le chiodature e legature, 
lo sfrido di materiale vario dovuto a rotture, guasti o a impossibilità di recuperi ed ogni altro lavoro o 
fornitura, nessuno escluso od eccettuato per dare l'opera compiuta e idonea all'uso.  
I materiali impiegati restano di proprietà dell'Appaltatore che dovrà provvedere a sue spese per la 
rimozione e il recupero.  
La misurazione delle ture e delle paratie verrà effettuata valutando la superficie effettiva delle opere ed 
applicando il prezzo relativo ad ogni voce. L'altezza sarà quella ottenuta partendo dalla base inferiore 
degli elementi all'estremo superiore utile della difesa; la lunghezza sarà ottenuta misurando lo sviluppo 
sulla mezzeria della struttura.  
 

Art. 2.3.6 Murature e conglomerati 
 
a)  Murature in genere. Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno 

misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure 
prese sul vivo dei muri, esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in 
esse compenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi di tariffa.  
Nei prezzi di tutte le opere, tanto in fondazione quanto in elevazione, in muratura, si intenderà 
sempre compresa ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi 
importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di 
ogni peso e volume, e per tutte le manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, 
qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma 
delle murature, nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo indicato nel 
relativo prezzo di elenco delle murature, sempre che questo non sia previsto con pagamento 
separato.  
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre 
eseguito e compreso nel prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da 
terrapieni; è pure sempre compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri 
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per lo scolo delle acque e delle immorsature, e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera 
della pietra da taglio.  
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come in 
generale per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti 
all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per 
renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera degli stessi.  
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi normali suddetti 
delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e 
compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del 
pietrame ceduto.  
Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte 
e saranno valutate coi prezzi delle murature rette senza alcun compenso.  
Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo coi prezzi di 
elenco n. 27 e 28 stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati.  
Le volte rette od oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anche essi a volume 
ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi n. #DATI-
MANCANTI# di elenco ed in essi s'intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero per 
dare la volta in opera completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e di intradosso profilati e 
stuccati. 

 
b)  Murature di pietra da taglio. La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro 

cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. 
Le lastre, i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile.  
Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, 
non tenendo però conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle 
dimensioni assegnate alla medesima dai tipi prescritti.  
Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla precedente 
lettera a).  

 
c)  Riempimento di pietrame a secco. Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per 

drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo, e col prezzo di elenco. 
 
d)  Paramenti di faccia vista. I prezzi stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce viste che siano da 

pagare separatamente dalle murature, saranno applicabili, qualunque sia la qualità o provenienza del 
pietrame per il rivestimento, anche se, per ordine della Direzione dei Lavori, tale qualità e 
provenienza fossero per risultare diverse da quelle del materiale impiegato per la costruzione della 
muratura interna. 
Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei piani di posa e di 
combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento.  
Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da cortine di 
mattoni e da pietre artificiali.  

 
e)  Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. I calcestruzzi per fondazioni, murature, volti, ecc., gli 

smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di 
calcestruzzo o di smalto, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a 
peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione 
dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli 
spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm.  
I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera, saranno valutati sempre in 
ragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume del ferro per i cementi armati quando 
trattasi di travi, solette, pali, od altri pezzi consimili; ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a 
base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati 
per decorazione, pesandosi poi sempre a parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi 
armati.  
I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel 
relativo prezzo di tariffa anche il ferro occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre 
tutti gli oneri di cui appresso.  
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Nei prezzi di elenco n. 8, 9, 10, 16 dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi armati sono anche 
compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento 
del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i 
palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per le volte, anche le centine nei 
limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di elenco (sempre che non sia convenuto di 
pagarle separatamente).  
Nei cavidotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, da 
gettarsi con modine, ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo 
la dosatura. La parte superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per volti senza alcun 
speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile.  
Le cappe sulle volte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di 
protezione di malta di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia 
soprastante che l'Impresa dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso 
nel prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sulle volte.  

 
f)  Centinature delle volte. I prezzi assegnati in elenco per le centinature, in quanto siano da pagare 

separatamente dai volti, comprendono anche la spesa della relativa armatura, delle relative stilate, 
castelli o mensole di appoggio, nonché quella per la rimozione delle centinature e relativi sostegni e 
sono corrisposti soltanto per le centinature di quelle volte per le quali l'onere della centinatura non sia 
già compreso nel prezzo da corrispondere per il volume delle murature delle volte stesse. 
Qualunque sia la forma, l'apparecchio e lo spessore delle volte, siano esse costruite in mattoni o in 
pietra o calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie, assumendo per 
la misura della superficie totale cui applicare i prezzi, quella corrispondente allo sviluppo della 
superficie di intradosso delle volte da costruire.   

g)  Intonaci - Stucchi e rabboccature. Gli intonaci e gli stucchi di qualunque genere, sia a superficie 
piana che a superficie curva, saranno valutati a metro quadrato, applicando i prezzi della tariffa alla 
superficie effettiva dei muri intonacati, senza tener conto delle rientranze e delle sporgenze dal vivo, 
dei muri per le lesene, riquadri, fasce, bugne e simili, purché le rientranze e sporgenze non superino 
10 cm. 

 
Art. 2.3.7 Demolizione di murature 

 
I prezzi n. 1 fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle 
murature da demolire.   
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'art. 2.2.5.23 precedente ed in 
particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.  
Qualora i materiali dovesse essere ceduti all'appaltatore si applica quanto disposto dall'art. 36 del 
Capitolato Generale. 
 

Art. 2.3.8 Ferro tondo per calcestruzzo 
 
Il peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre lisce o ad aderenza migliorata, di armatura del calcestruzzo 
verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, 
trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. 
Il peso del ferro verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo 
lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso 
unitario dato dalle tabelle ufficiali U.N.I.  
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le 
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri 
coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.  
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi, 
compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le 
iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i 
mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.  
 

Art. 2.3.9 Manufatti in ferro – parapetti in ferro tubolare 
 
I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso 
effettivamente determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese dell'Impresa o 
mediante dati riportati da tabelle ufficiali U.N.I. I prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in 
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opera, l'esecuzione dei necessari fori, la saldatura, la chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno e le 
impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e una triplice mano di verniciatura di cui la prima di 
antiruggine e le due successive di biacca ad olio, od altra vernice precisata nell'elenco prezzi.  
Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra 
esposti e tenendo presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera.  
 

Art. 2.3.10 Marciapiedi 
 
a)  Massicciata. La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si 

valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco relativi n. #DATI-MANCANTI# 
Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno 
depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di 
forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta o con canne metriche, 
oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di m. 1,00 x 1,00 
x 0,50.  
All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante serie 
ognuna di un determinato numero e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come 
campione.  
Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Impresa 
avrà mancato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che le potesse 
derivare da tale applicazione.  
Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle per lo 
spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della 
ghiaia e del pietrisco.  
Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole 
dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione 
a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non 
sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.  

 Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  
b)  Impietramento od ossatura. L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro 

quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco n. 6 stabiliti a seconda delle diverse altezze 
da dare al sottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed obblighi..  
La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per la 
precedente lettera a).  

c)  Cilindratura di massicciata e sottofondi. Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a 
trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, qualunque sia la 
larghezza della striscia da cilindrare.  
Coi prezzi di elenco n. 5 relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente art. 2.2.6.9, 
s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio del 
lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di sosta.  
Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo 
spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la 
caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo 
spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrono, ogni spesa per il 
personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di 
tutto quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'art. 2.2.6.9 sarà pagata in ragione di 
metri cubi di sottofondo in opera, col prezzo n. 5 di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri 
principali ed eventuali di cui sopra.  
 
d)  Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata. 

Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo 
della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:  

 studio granulometrico della miscela;  

 la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di 
cartone catramato isolante;  

 la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale, nonché la 
fornitura del legante e dell'acqua;  

 il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del 
calcestruzzo;  
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 la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;  

 la formazione e sigillatura dei giunti;  

 tutta la mano d'opera occorrente per i lavori sopraindicati, ed ogni altra spesa ed onere per il 
getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato. 

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le 
differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto 
delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.  
Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà 
valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura 
diretta.  
Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Si 
precisa ad ogni modo che il prezzo comprende:  
gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quelle 
richieste durante l'esecuzione del lavoro;  
l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto 
e richiesto dalla Direzione dei Lavori;  

 il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescritto.  
e)  Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido. Gli acciottolati, i selciati, i 

lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato coi prezzi num. 28. 
Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni 
incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori. 
Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli 
e sfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o 
sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione del suolo; per la stuccatura e profilatura dei 
giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e per 
qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato.  
I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e 
qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera.  
Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di 
sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco 
relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.  

f)  Soprastrutture stabilizzate. Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, 
in terra stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce idrata, verranno 
valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.  

 

Art. 2.3.11 Tubi in cemento 
 
I tubi di cemento saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto di 
fondazione, la fornitura e la posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, il rinfianco quale sarà prescritto.  
 

Art. 2.3.12  Materiali a piè d’opera o in cantiere 
 
1)   Calce in pasta. La calce in pasta verrà misurata nelle fosse di spegnimento od in casse 

parallelepipede dopo adeguata stagionatura. Sarà pagata a metro cubo col prezzo. 
2)   Pietra da taglio. La pietra da taglio data a piè d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume 

col prezzo n. 30 di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base 
rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte.  
Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a piè d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in 
base al minimo rettangolo circoscrivibile. Essi saranno pagati col prezzo n. #DATI-MANCANTI# di 
elenco. 

3)   Legnami. Saranno pagati coi prezzi nn. 13 di elenco. 
Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, 
essendo nei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua riduzione alle 
esatte dimensioni prescritte.  
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza 
minima per la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro 
cubo. 
La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza 
presa in mezzeria per la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. 
Saranno pagati a metro quadrato coi prezzi nn. 13 di elenco. 
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Art. 2.3.13  Mano d’opera  
 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi nn. AP 1 e AP 2 
di elenco comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché 
l'utile di Impresa.  
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore.  
I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita 
dall'Impresa in seguito ad ordine del Direttore dei Lavori. 
 

Art. 2.3.14  Noleggi  
 
Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento 
quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio 
s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto 
dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione stessa.  
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e 
rimozione dei meccanismi.  
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati 
effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, il riscaldamento e lo 
spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il 
solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 
 
     IL PROGETTISTA 

 


